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373. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzione in Commissione: 

Savarese 7-00511 

Interpellanze urgenti 
(ex articolo 138-fris del regolamento): 

Tatarella 2-01199 
Meloni 2-01200 

Interpellanze: 

Marinacci 2-01201 
Stefani 2-01202 
Tassone 2-01203 
Aloi 2-01204 
Aloi 2-01205 

Interrogazione a risposta immediata: 

Ciani 3-02505 
Rossi Oreste 3-02506 
Landi 3-02507 
Massidda 3-02508 
Piscitello 3-02509 
Lamacchia 3-02510 
Ranieri 3-02511 

18005 

18006 
18008 

18010 
18010 
18012 
18012 
18012 

18013 
18013 
18014 
18014 
18014 
18015 
18015 

Nesi 3-02512 
Scoca 3-02513 

Interrogazioni a risposta orale: 

Giannattasio 3-02514 
Selva 3-02515 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Selva 5-04672 
Russo 5-04673 
Marotta 5-04674 
Olivieri 5-04675 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Calzavara 4-18179 
Lucchese 4-18180 
Lucchese 4-18181 
Lucchese 4-18182 
Pivetti 4-18183 
Pivetti 4-18184 
Napoli 4-18185 
Pivetti 4-18186 
Pisanu 4-18187 
Matacena 4-18188 
Volontè 4-18189 

P A G . 

18015 
18016 

18017 
18017 

18018 
18018 
18019 
18020 

18021 
18021 
18021 
18021 
18022 
18022 
18022 
18023 
18023 
18024 
18024 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Gramazio 4-18180 
Storace 4-18191 
Di Comite 4-18192 
Ricciotti 4-18193 
Di Nardo 4-18194 
Apolloni 4-18195 
Migliori 4-18196 
Migliori 4-18197 
Rossetto 4-18198 
Apolloni 4-18199 
Polenta 4-18200 
Berselli 4-18201 
Apolloni 4-18202 
Gasparri 4-18203 
Russo 4-18204 
Bergamo 4-18205 
Storace 4-18206 
Procacci 4-18207 
Rodeghiero 4-18208 
Storace 4-18209 
Storace 4-18210 
Storace 4-18211 
Storace 4-18212 
Losurdo 4-18213 
Del Barone 4-18214 
Tremaglia 4-18215 

PAG. 

18025 

18025 

18025 

18026 

18027 

18028 

18029 

18029 

18030 

18030 

18031 

18032 

18033 

18034 

18035 

18035 

18036 

18037 
18037 
18038 
18039 
18039 
18040 
18040 
18041 
18041 

P A G . 

Gramazio 4-18216 18042 
Fino 4-18217 18043 
Messa 4-18218 18043 
Messa 4-18219 18043 
Messa 4-18220 18044 
Storace 4-18221 18044 
Fragalà 4-18222 18045 
Storace 4-18223 18045 
Storace 4-18224 18045 
Apolloni 4-18225 18046 
Apolloni 4-18226 18047 
Fragalà 4-18227 18047 
Apolloni 4-18228 18049 
Colucci 4-18229 18050 
Apolloni 4-18230 18052 
Sabattini 4-18231 18053 
Mazzocchi 4-18232 18054 
Di Fonzo 4-18233 18054 
Faggiano 4-18234 18055 

Apposizione di firme a interrogazioni .... 18056 

Ritiro di documenti del sindacato 
ispettivo 18056 

Trasformazione di un documento del 
sindacato ispettivo 18056 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La IX Commissione, 

premesso che: 

il sistema aeroportuale italiano è 
basato su due grandi aeroporti, Roma e 
Milano, insieme ad altri, importanti anche 
se minori, e tale sistema può trovare un 
suo rafforzamento con la prossima entrata 
in esercizio di Malpensa 2000 come hub 
che recuperi tanti passeggeri, soprattutto 
nel nord, che oggi vengono convogliati su 
altri aeroporti europei; 

l'aeroporto di Fiumicino, con 25 
milioni di passeggeri è il più grande aero­
porto del Paese e il quinto in Europa anche 
grazie alla sua collocazione geografica pri­
vilegiata tra Europa mediterranea e Sud 
del mondo; 

Malpensa è scelta strategica, non 
rinunciabile, che consentirà all'Italia di 
competere con i Paesi europei sotto il 
profilo del livello infrastrutturale aeropor­
tuale e di rispondere positivamente ai pre­
visti aumenti di flussi di merci e passeg­
geri; 

in questo quadro, è preoccupante il 
ritardo che si manifesta nella costruzione 
dei collegamenti ferroviari ed autostradali 
tra l'aeroporto di Malpensa e la città di 
Milano, anche in considerazione del fatto 
che l'Alitalia è orientata a trasferire un 

consistente numero di voli internazionali 
da Fiumicino a Malpensa a partire dall'ot­
tobre 1998; 

impegna il Governo: 

a definire le strategie di sviluppo in­
tegrato del sistema aeroportuale italiano 
che ribadisca il ruolo di hubs degli aero­
porti di Fiumicino e di Malpensa; 

a contribuire fattivamente, offrendo 
una sede di confronto e collaborazione ad 
Alitalia, alle società aeroportuali di Roma 
e Milano e agli enti locali interessati, alla 
determinazione di un quadro di sviluppo 
sinergico dei due hubs nazionali con rife­
rimento a quanto è stato affermato nel 
piano di risanamento presentato dall'Ali-
talia alla commissione europea e nell'ottica 
di un rafforzamento complessivo del ruolo 
dell'Italia nel panorama mondiale del tra­
sporto aereo; 

ad ottimizzare, nelle more di una 
maggiore liberalizzazione dei servizi aerei 
e di terra, le offerte di trasporto in un 
quadro che tenga conto delle differenti 
specializzazioni, di traffico, di clienti, geo­
grafiche, delle due realtà aeroportuali; 

ad assumere tutte le iniziative, di 
concerto con le istituzioni locali interes­
sate, per recuperare il preoccupante ri­
tardo nella realizzazione dei collegamenti 
ferroviari e stradali necessari nonché le 
misure che garantiscano il rispetto delle 
compatibilità ambientali al fine di rendere 
pienamente operativo l'aeroporto di Mal­
pensa nei tempi previsti. 
(7-00511) « Savarese, Mammola» 
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INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-bis del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri delle comunicazioni e del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica, per sapere - premesso che: 

nel mese di gennaio 1998 si apprese 
della decisione presa dalla Telecom Italia 
spa di interrompere il programma « So­
crate » ossia la cablatura con cavi in fibra 
ottica per collegare, entro il 1998, le abi­
tazioni di 10 milioni di italiani; 

tale progetto era stato lanciato nel 
1995 da parte delPallora Gruppo Stet e 
posto in opera da Telecom Italia spa, pre­
vedendo entro il corrente anno l'investi­
mento di 13 mila miliardi; 

tale programma ha mobilitato, in 
sede di realizzazione, consorzi di imprese 
appaltanti e numerose imprese subappal­
tanti impegnando operatori grandi, medi e 
piccoli, in un programma che ha richiesto 
da ciascuno ingenti investimenti e cambia­
menti delle strutture delle singole imprese; 

si apprese che in relazione alla deci­
sione presa, sarebbero stati al massimo 2 
milioni gli italiani collegabili attraverso le 
fibre ottiche, mentre gli altri sarebbero 
stati collegati attraverso la rete già esi­
stente, quella del cosiddetto « doppino di 
rame », secondo la tecnica Adsl basata 
sulla compressione dei segnali; 

non si tratta di un cambiamento do­
vuto alla evoluzione delle tecnologie suc­
cessive alla decisione della cablatura in 
fibre ottiche, perché la tecnica Adsl era 
ben nota anche in precedenza e, comun­
que, resta tuttora più complessa e più 
costosa e per di più con margini di non 
costanza nella chiarezza dei segnali tra­
smessi; 

la Telecom continua ad essere in so­
stanza il gestore unico della rete fissa 

telefonica italiana secondo le regole della 
concessione in vigore e l'apertura della 
gestione della rete fissa ad altri soggetti 
non può essere prevista in tempi brevi, 
stante anche le incertezze dell'attuale po­
litica governativa nelle telecomunicazioni; 

pertanto, la responsabilità per tutte le 
decisioni strategiche ed operative assunte 
dalla Telecom resta in capo al Ministero 
delle comunicazioni in maniera diretta, sia 
sul piano giuridico sia su quello politico; 

la Telecom ha investito ingenti ri­
sorse, più di 1000 miliardi, per realizzare 
il Dect, un telefono mobile collegato alla 
rete fissa che consente di effettuare tele­
fonate a costi molto più contenuti rispetto 
alle tariffe dei telefoni cellulari Tim ed 
Omnitel; 

il progetto Dect ha avuto una diffìcile 
gestazione per via dell'ostracismo di Tim 
che vedrebbe ridotte le proprie entrate 
dalla diffusione di un più conveniente te­
lefono mobile collegato alla rete fissa; 

la Telecom ha impiantato antenne in 
tutta Italia per fornire il servizio Dect; 

è stata avviata la campagna di abbo­
namenti al servizio Dect con il sostegno di 
una vistosa e costosa campagna pubblici­
taria; 

nulla si sa più del Dect e del destino 
di chi ha sottoscritto abbonamenti, né si 
hanno più notizie della qualità del servizio 
Dect, attivamente contrastato da Tim; 

la guerra Dect-Tim non è stata certo 
estranea alla ridefinizione di equilibri e 
poteri nell'ambito della Telecom; 

dal 1° gennaio 1998 è stato liberaliz­
zato il mercato della telefonia, il 27 feb­
braio scorso il Ministro delle comunica­
zioni ha emanato un decreto che disciplina 
le numerazioni telefoniche, in modo da 
rendere possibile la convivenza di più so­
cietà in concorrenza sulla stessa rete fissa; 

tale decreto sembra però impedire di 
fatto, fino al 1° gennaio 1999, la possibilità 
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che un cliente di una società concorrente 
di Telecom possa dal suo telefono fisso 
chiamare un cellulare; 

sono ovvie le conseguenze di ordine 
commerciale che una tale limitazione com­
porta: saranno pochi coloro che accette­
ranno di fruire di un servizio telefonico 
« monco » perché non consente il collega­
mento con la telefonia mobile; 

gli effetti distorsivi che ne discen­
dono, rispetto ai princìpi della libera con­
correnza e delle parità di accesso alle 
imprese, mettono a serio rischio il processo 
di liberalizzazione del mercato telefoni­
co —: 

se il Ministero delle comunicazioni 
fosse al corrente del cambiamento di rotta 
operato da Telecom per il progetto « So­
crate »; 

in caso affermativo, se lo abbia ap­
provato; 

se risulti che la decisione sia stata 
presa dall'amministratore delegato d'ac­
cordo con il consiglio di amministrazione; 

se il presidente della Telecom, Gian-
mario Rossignolo, abbia condiviso la scelta, 
che inciderà certamente sui risultati di 
bilancio di Telecom; 

quali misure intenda prendere il Go­
verno per i gravi danni economici e sociali 
prodotti alle imprese contrattualmente im­
pegnate nel piano « Socrate », ora abban­
donato; 

quale sarà il destino del servizio Dect; 

come saranno tutelati gli interessi di 
chi si è dotato di tale strumento; 

quali siano i livelli qualitativi attuali 
del servizio Dect; 

quanto siano costate la preparazione 
e la realizzazione di un progetto che sem­
bra essere stato abbandonato; 

quanto sia costata la campagna pub­
blicitaria per un servizio abbandonato a se 
stesso; 

quali decisioni intenda assumere Te­
lecom per Dect e quali siano le valutazioni 
degli azionisti pubblici su una gestione così 
disinvolta che sperpera risorse e che in­
ganna gli utenti; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per evitare che le nuove imprese del set­
tore della telefonia fissa siano penalizzate 
relativamente al collegamento con la tele­
fonia mobile; 

quando sarà realmente trasformato 
in senso pluralistico il mercato della tele­
fonia fissa, visto che tuttora, nonostante le 
scadenze più volte annunciate, la Telecom 
continua a gestire in regime di monopolio 
con gravi danni per l'utenza di tale servi­
zio; 

quali siano le intenzioni della Tele­
com e quindi le valutazioni dell'azionista 
pubblico nel suo ambito circa i nuovi 
orientamenti per le politiche tariffarie che, 
accanto ad ipotetiche riduzioni delle tariffe 
interurbane internazionali, comportereb­
bero un notevole aumento delle tariffe 
urbane, con grave danno della maggior 
parte degli utenti che si avvalgono del 
telefono fisso in prevalenza per telefonate 
urbane; 

quale giudizio esprima l'azionista 
pubblico sul comportamento di Telecom 
Italia che è stata recentemente condannata 
dall'Antitrust per pubblicità ingannevole 
poiché è stato ritenuto non corrispondente 
alla verità uno spot televisivo che propa­
ganda la tariffa urbana di Telecom come 
una delle più basse d'Europa. 

(2-01199) « Tatarella, Gasparri, Contento, 
Bocchino, Rasi, La Russa, 
Proietti, Armaroli, Menia, 
Selva, Matteoli, Antonio 
Rizzo, Alboni, Losurdo, Fra­
galà, Lo Presti, Migliori, Zac­
chera, Armani, Porcu, Gra­
mazio, Cuscunà, Landolfi, 
Malgieri, Ascierto, Manzoni, 
Pezzoli, Mazzocchi, Martinat, 
Cola, Ozza, Amoruso, Ber­
selli, Morselli, Mitolo, Rallo ». 
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I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
per sapere - premesso che: 

la motonave Clodia, della compagnia 
di navigazione Tirrenia Spa, in servizio 
sulla linea Genova-Porto Torres, venerdì 
12 giugno 1998 è giunta a destinazione con 
oltre otto ore di ritardo a causa delle 
pessime condizioni del mare; 

durante le manovre d'ingresso a Porto 
Torres, la chiglia della nave avrebbe urtato 
contro i massi sommersi posti a protezione 
della diga di sovraflutto, causando una 
falla, con conseguenti infiltrazioni d'acqua 
all'interno dello scafo, tanto che si sarebbe 
reso necessario l'isolamento di uno o più 
compartimenti stagni, al fine di evitare 
l'estendersi dell'allagamento; 

ciononostante, nel tardo pomeriggio e 
nella serata di venerdì 12 si sono svolte 
sulla Clodia le normali operazioni d'im­
barco di passeggeri, auto al seguito e mezzi 
di trasporto gommati per le merci, la­
sciando così intendere agli utenti che la 
prevista traversata per Genova si sarebbe 
svolta regolarmente; 

solo intorno alle ore 22, ossia dopo 
alcune ore durante le quali i passeggeri 
sono rimasti a bordo in snervante attesa 
della partenza senza che fosse data loro 
alcuna spiegazione sul ritardo, la Tirrenia 
comunicava che la nave non avrebbe po­
tuto prendere il mare con il suo carico, e 
pertanto è stato impartito l'ordine di 
sbarco; 

inutile dire come gli utenti si siano 
trovati in una condizione estremamente 
difficile giacché, a causa dell'ora in cui è 
stato comunicato il reale stato delle cose, 
non avrebbero più potuto scegliere alcuna 
alternativa, né avrebbero potuto procurarsi 
una sia pur scomoda e improvvisata siste­
mazione in attesa della prossima partenza, 
data anche la perdurante mancanza di una 
stazione marittima in cui trovare almeno 
riparo, servizi igienici e una minima pos­
sibilità di ristoro; 

un migliaio di persone si è trovato 
improvvisamente abbandonato sulle ban­

chine del porto, senza alcuna indicazione 
sul che fare, senza assistenza, in una gior­
nata fredda e ventosa, particolarmente pe­
ricolosa per bambini, anziani e persone (e 
pare che ve ne fossero) in non perfetto 
stato di salute; 

molti sono stati costretti a rinun­
ciare al viaggio programmato, cancel­
lando impegni presi e appuntamenti di 
lavoro, altri hanno dovuto rassegnarsi a 
compiere un viaggio la cui durata ha 
raggiunto anche le 48 ore, mentre i 
pochissimi trasportati con autobus al 
porto di Olbia hanno avuto la sgradita 
sorpresa di apprendere, solo una volta 
giunti in quello scalo, che la nave in 
partenza per Genova non li aveva at­
tesi; 

tutto ciò ha certamente provocato dei 
danni, al risarcimento dei quali la Tirrenia 
non può sottrarsi; la compagnia di navi­
gazione, infatti, ha rivelato, in questa oc­
casione, una sorprendente, preoccupante, 
assoluta incapacità organizzativa di fronte 
ad eventi certamente straordinari, ma non 
imprevedibili (tanto più che appena pochi 
giorni prima un'altra nave della stessa 
compagnia era andata a sbattere contro le 
banchine del porto di Cagliari); la deci­
sione di non effettuare la traversata per 
Genova è stata assunta con gravissimo 
ritardo, senza che venisse predisposta al­
cuna misura per limitare i disagi (come 
sarebbe stato possibile, almeno in parte, 
prevedendo in tempo di imbarcare una 
parte dei passeggeri sulla nave per Genova 
in partenza da Olbia e utilizzando, per chi 
lo avesse voluto, le navi in partenza da 
Olbia e Golfo Aranci dirette a Civitavec­
chia); inoltre, si sono fatti sbarcare i pas­
seggeri intorno alle ore 22, senza alcun 
piano e privi di qualunque indicazione, ma 
dopo la mezzanotte, anche in seguito alle 
forti proteste, una parte di coloro che 
erano rimasti sulle banchine è stata riam­
messa a bordo al fine di consentire almeno 
un breve riposo sulla nave in avaria, ben 
sapendo, però, che solo pochi avrebbero 
potuto usufruire di tale opportunità, visto 
che non sarebbe stato possibile abbando­
nare mezzi e bagagli nell'area portuale, 
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nella quale non era stata predisposta al­
cuna zona custodita — : 

se risultino le cause dell'incidente che 
ha danneggiato la motonave Clodia, avve­
nuto malgrado la prescritta presenza a 
bordo dei piloti del porto; 

se l'incidente potesse essere evitato 
adottando tutte le particolari cautele che 
devono essere osservate in presenza di 
avverse condizioni di mare, compresa 
quella di rinviare l'ingresso in porto; 

se risultino le motivazioni per cui, 
spirando al momento dell'incidente vento 
da nord-ovest particolarmente intenso 
(35-40 Knt), come riportato da tutti i bol­
lettini meteorologici diffusi nella giornata 
di venerdì 12, la nave sia stata sospinta 
verso la diga di sovraflutto, piuttosto che 
su quella di sottoflutto, come sarebbe stato 
più probabile, data la direzione del vento, 
se l'evento fosse dovuto a improvviso scar­
roccio; 

se il canale d'ingresso al porto sia 
perfettamente libero e comunque tale da 
consentire manovre sicure anche con mare 
grosso; 

quali misure intenda adottare perché 
siano accertate le eventuali responsabilità 
e per far sì che esse non restino impunite; 

in quale momento i responsabili della 
navigazione a bordo della nave si siano resi 
conto che la chiglia aveva urtato contro un 
qualche ostacolo e quando abbiano predi­
sposto i necessari controlli; per quali mo­

tivi l'esistenza della falla sia stata rilevata 
con quel grave ritardo che si desume dal 
fatto che le operazioni di imbarco sono 
state effettuate regolarmente; 

a che ora precisamente l'esistenza 
della falla sia stata comunicata alla capi­
taneria di porto e alla direzione operativa 
della compagnia Tirrenia; 

se ritenga che sussistano delle respon­
sabilità, dovute a negligenza o imperizia, in 
relazione alla condizione in cui sono venuti 
a trovarsi i passeggeri in partenza per 
Genova, totalmente privi di assistenza e, 
inoltre privi, per ore, anche di qualsiasi 
informazione; 

quale sia l'importo stimato dei danni 
subiti dai passeggeri, quanto di tale im­
porto sia stato già rimborsato, quanto an­
cora la Tirrenia sia disposta a rimborsare; 

quali iniziative intenda assumere af­
finché vengano interamente risarciti tutti i 
danni subiti, compresi quelli riportati dal­
l'immagine della Sardegna quale meta tu­
ristica, proprio alla vigilia dell'estate. 

(2-01200) « Meloni, De Murtas, Carazzi, 
Maselli, Dedoni, Orlando, At­
tili, Fredda, Raffaldini, Gal-
delli, Carboni, Nardini, Can-
gemi, Di Bisceglie, Grimaldi, 
De Cesaris, Bonito, Brunetti, 
Saia, Moroni, Strambi, Li 
Calzi, Eduardo Bruno, Mi­
chelangeli, Pisapia, Altea, Ma-
lentacchi, Boghetta, Bielli, Vi­
gnali, Nappi, Domenici ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed i 
Ministri del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e per le poli­
tiche agricole, per sapere — premesso che: 

il settore agricolo benché registri in 
termini reddituali un lento riavvicina-
mento agli altri settori produttivi realiz­
zato attraverso sensibili recuperi di pro­
duttività, vive forti difficoltà nella stabiliz­
zazione del suo reddito e nel contenere la 
caduta occupazionale verificatasi, in base 
agli ultimi dati disponibili, sia per gli ad­
detti indipendenti (meno 3,2 per cento), sia 
per i dipendenti (meno 2,7 per cento); 

i programmi regionali sui nuovi ba­
cini d'impiego e il Patto per il lavoro e per 
il territorio, predisposti a favore dell'am­
biente, dell'agriturismo e dell'agricoltura 
biologica, pur aprendo qualche prospettiva 
per occasioni di lavoro temporaneo, non 
sembrano influire significativamente sul 
quadro occupazionale, soprattutto delle re­
gioni del Mezzogiorno; 

l'agricoltura italiana, come quella eu­
ropea, vive uno sviluppo senza occupa­
zione in cui i processi di razionalizzazione, 
modernizzazione e contenimento dei costi 
di produzione accelerano l'ulteriore espul­
sione di manodopera; 

le elaborazioni dei dati regionali re­
lativi all'andamento delle produzioni agri­
cole evidenziano un andamento positivo 
per le aree settentrionali ed un arretra­
mento per le regioni centrali e meridionali 
con le eccezioni di Sardegna, Abruzzo e 
Molise; 

nel documento di programmazione 
economico-finanziaria 1999-2001, il Go­
verno riconosce l'indispensabile ruolo della 
programmazione negoziata per lo sviluppo 
e la lotta alla disoccupazione tesa a pro­

muovere le attività produttive e le poten­
zialità di sviluppo identificate sul territo­
rio; 

le attività agricole e agro-industriali, 
che tanta parte hanno nell'economia del 
Mezzogiorno, risultano escluse dai con­
tratti d'area, impedendo quindi al settore 
primario di portare il proprio importante 
contributo, tramite tale strumento della 
programmazione negoziata, alla crescita 
dell'economia meridionale e a costituire 
l'opportunità per nuova occupazione, pro­
prio laddove la mancanza di lavoro costi­
tuisce un problema drammatico — : 

se non ritengano urgente ed indispen­
sabile, quale strumento prioritario per la 
crescita dell'economia del Mezzogiorno e 
di efficace lotta alla disoccupazione, esten­
dere l'applicazione dei contratti d'area ai 
settori agricolo e agro-industriale. 

(2-01201) «Marinacci, Volonte, Grillo, Pa-
netta ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, per sapere - premesso 
che: 

il settore dei metalli preziosi è un 
settore trainante dell'economia italiana, 
realizzando annualmente una cifra di af­
fari pari a circa 12.000 miliardi, contri­
buendo al saldo attivo della bilancia com­
merciale per quasi 8.000 miliardi, trasfor­
mando annualmente 1.400 tonnellate di 
argento e 500 tonnellate di oro fino in 
gioielli (primo Paese in Europa e nel 
mondo) per una soluzione complessiva di 
oltre 200 milioni di pezzi, che per quasi il 
75 per cento vengono esportati in tutto il 
mondo, mentre il mercato interno, assor­
bendo 110 tonnellate di oro fino, rappre­
senta pur sempre il principale mercato di 
consumo in Europa ed è tra i primissimi 
nel mondo; 

la normativa italiana sui metalli pre­
ziosi, di cui alla legge 30 gennaio 1986, 
n. 46 e relativo regolamento, prevede, a 
tutela della lealtà commerciale e del con-
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sumatore finale, l'obbligo di punzonatura 
con il marchio del titolo (indicazioni in 
millesimi) e di identificazione del fabbri­
cante o del responsabile per i manufatti 
fabbricati in Italia; 

in data 8 maggio 1998 è stata pub­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 105 la 
circolare del 1° aprile 1998 riguardante la 
libera circolazione di oggetti in metallo 
prezioso provenienti da Stati membri della 
Ce a norma della quale « gli oggetti in 
metallo prezioso, legalmente prodotti o 
commercializzati negli Stati membri della 
Ce o originari negli Stati firmatari dell'Ac­
cordo See possano essere commercializzati 
nell'ambito del mercato interno alla se­
guente condizione: l'oggetto deve recare 
punzonata l'indicazione in millesimi od 
essere accompagnato da un certificato di 
garanzia (...) »; 

la circolare, sebbene nasca con l'in­
tento di ovviare alla situazione di conflitto 
della normativa interna (ad esempio di 
apporre il marchio dell'importatore) con 
quella comunitaria, di fatto vanifica le già 
poche norme a tutela di consumatori e 
produttori; 

tutte le associazioni dì categoria ade­
renti a Confindustria, Confcommercio, 
Confartigianato, Confapi e Cna, in data 19 
maggio 1998, segnalavano al Ministro in­
terrogato il profondo sconcerto e la ferma 
dissociazione rispetto al contenuto della 
circolare; protesta ripresa ampiamente da­
gli organi di stampa; 

lo sconcerto ed il dissenso espresso 
dalle associazioni di categoria sono, infatti, 
aggravati dalla circostanza che le mede­
sime associazioni, sia oralmente in sede di 
convocazione il 5 marzo 1998, sia per 
iscritto il giorno successivo, hanno indicato 
in modo inequivocabile al ministero la 
soluzione ritenuta più idonea a risolvere 
tale conflitto, ovvero che i prodotti prove­
nienti da altri Paesi Ue possono circolare 
liberamente « a condizione che sugli oggetti 
siano presenti almeno il marchio del titolo 
ed il marchio del responsabile-produttore 
previsti dalla legge del paese Ue di prove­
nienza. In mancanza di tali marchi l'og­

getto dovrà essere accompagnato da un 
certificato di garanzia in lingua italiana 
( . . . )»; 

nonostante tutto ciò, veniva ugual­
mente pubblicata la suddetta circolare, 
dove si dispone che oggetti in metalli pre­
ziosi recanti la sola punzonatura del titolo, 
espressa in millesimi, e quindi senza il 
punzone che identifichi il fabbricante-re­
sponsabile, possono essere senz'altro im­
portati e commercializzati sul mercato ita­
liano; 

la commercializzazione di prodotti in 
metalli preziosi che non rechino il punzone 
del fabbricante (cosiddetto punzone di re­
sponsabilità) fa cadere qualsiasi forma di 
tutela del consumatore, privando anche il 
rivenditore finale di qualsiasi possibilità di 
rivalsa nei confronti di colui che dovrebbe 
garantirla; 

almeno sei Paesi dell'Unione europea 
impongono che il prodotto in metallo pre­
zioso importato dagli altri Paesi membri 
venga preventivamente punzonato da parte 
delle proprie istituzioni, al fine di tutelare 
i consumatori, nonché evitare ai propri 
produttori il pericolo di concorrenza sleale 
e di "abuso da parte dei concorrenti degli 
altri Paesi Ue; 

la mancanza del punzone del produt­
tore apre, infine, la strada ad abusi nel 
campo della contraffazione e della viola­
zione dei diritti di proprietà intellettuale 
attinenti al design dei prodotti ed ai marchi 
commerciali - : 

se non convenga sull'opportunità di 
ristabilire l'obbligatorietà del punzone del 
fabbricante responsabile su tutti i prodotti 
importati da altri stati membri dell'Unione 
europea; 

se non ritenga che la mancata pre­
scrizione dell'obbligatorietà di punzona­
tura preventiva contravvenga al principio 
di reciprocità vigente tra i Paesi Ue; 

se non consideri necessario rivedere 
al più presto la citata circolare alla luce 
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della auspicata obbligatorietà di punzona­
tura, al fine di evitare eventuali contraf­
fazioni. 

(2-01202) «Stefani, Ballaman, Barrai». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri degli affari esteri e della difesa, 
per sapere - premesso che: 

è in corso una polemica portata 
avanti da forze politiche e culturali ten­
denti a smantellare le basi Nato nel nostro 
Paese —: 

quali siano le valutazioni del Governo 
rispetto a queste richieste e quindi quali 
conseguenti iniziative intendano assumere 
rispetto ad esse, anche in ragione del ruolo 
che in nostro Paese deve avere nelle al­
leanze internazionali e soprattutto nel­
l'area del Mediterraneo. 

(2-01203) « Tassone, Volonte». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, delle comunicazioni, per la funzione 
pubblica e gli affari regionali, per sapere -
premesso che: , 

su invito della direzione dell'Ispetto­
rato territoriale per la Calabria del mini­
stero delle comunicazioni, con sede in Reg­
gio Calabria, le organizzazioni sindacali 
procedevano concordemente all'elezione 
del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza presso quella struttura in data 4 
aprile 1998 - : 

per quali ragioni non sia stato con­
sentito a tutt'oggi il regolare insediamento 
del rappresentante democraticamente 
eletto dai lavoratori; 

quale sia lo stato di attuazione presso 
la citata sede degli adempimenti obbliga­
toriamente prescritti e sanzionati dal de­
creto legislativo n. 626 del 1994 in materia 
di sicurezza e salute dei lavoratori; 

per quali motivi, nonostante le assi­
curazioni fornite e gli impegni assunti in 

occasione dell'incontro del 10 marzo 1998, 
si registri presso il suddetto Ispettorato 
uno stato insoddisfacente delle relazioni 
sindacali; 

a che titolo il ministero delle comu­
nicazioni abbia imputato varie ore di per­
messi sindacali retribuiti ex decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 770 
del 1994 a dirigenti sindacali della suddetta 
sede periferica, in assenza di qualsiasi 
istanza da parte loro e nonostante l'atte­
stata regolare presenza in ufficio dei me­
desimi nelle ore contestate, per poi ne­
garne la spettanza e chiederne coattiva­
mente il recupero; 

se non ritenga il Governo di fare 
piena luce sui fatti segnalati, che mettono 
a repentaglio la credibilità di un'intera 
amministrazione nel suo porgersi verso il 
personale e le rappresentanze sindacali. 

(2-01204) «Aloi, Valensise». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri per le politiche agricole, delle fi­
nanze e del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere: 

se - in presenza dell'attuale grave 
crisi del settore agricolo paragonabile ad 
una vera calamità con la conseguenza che 
gli agricoltori riescono a realizzare solo il 
20 per cento rispetto all'annata precedente 
- non ritengano necessario ed indispensa­
bile adottare provvedimenti a favore del­
l'agricoltura mediante l'esenzione del pa­
gamento di contributi agricoli previdenziali 
e di tutte le altre imposte e tasse nascenti 
da reddito agrario e dominicale riguar­
danti le superfici agrumetate ed olivetate; 

se - in via immediata - non riten­
gano di disporre preliminarmente la so­
spensione di qualsiasi pagamento di tasse 
e contributi scadenti il 19 giugno 1998, al 
fine di consentire che gli agricoltori inte­
ressati che si trovano in situazione di grave 
difficoltà finanziaria, possono continuare 
nella loro attività aziendale. 

(2-01205) « Aloi, Valensise ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

CIANI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

il Parlamento ha approvato una serie 
di provvedimenti intesi a favorire l'occu­
pazione, con particolare riferimento a 
quella giovanile, provvedimenti come i con­
tratti di formazione, il lavoro interinale, le 
borse di lavoro, i prestiti d'onore, i lavori 
socialmente utili, l'apprendistato degli ar­
tigiani, i piani di inserimento professionale, 
ed altri ancora; 

tutti questi provvedimenti non hanno 
conseguito, finora, i risultati che erano 
stati previsti ed era lecito attendersi, talché 
l'occupazione non ha fatto significativi 
progressi; 

una causa rilevante di tale situazione 
è sicuramente rappresentata dalle proce­
dure burocratiche e dai ritardi ammini­
strativi che creano difficoltà spesso insu­
perabili; 

un esempio tipico di simili ritardi 
è costituito dalla applicazione nella re­
gione Campania della legge per l'inseri­
mento professionale di giovani privi di 
occupazione (legge n. 451/1994); infatti, 
mentre gli studi professionali che 
stanno utilizzando giovani disoccupati 
hanno regolarmente versato alla banca 
accreditata le somme a loro carico pre­
viste dall'articolo 15 della citata legge, 
non risulta che lo Stato abbia provve­
duto ad accreditare la contribuzione a 
suo carico, pari a lire 330.000 mensili. 
Nemmeno l'intero importo versato dai 
datori di lavoro è stato finora corrispo­
sto ai giovani interessati, creando così 
un diffuso e giustificato malcontento fra 
gli interessati ed i titolari degli studi 
professionali che hanno aderito all'ini­
ziativa, con grave pregiudizio per la 
credibilità del Governo e della maggio­
ranza che lo sostiene — : 

se il Governo abbia consapevolezza 
della suddetta situazione, quali iniziative 
intenda assumere per favorire la concreta 
attuazione dei provvedimenti già approvati 
e se non ritenga necessario decentrare 
poteri, competenze e risorse ad uffici, isti­
tuzioni ed enti territoriali affinché, in ac­
cordo con le corrispettive parti sociali, 
possano gestire la fase applicativa delle 
leggi, assumendosene le relative responsa­
bilità. (3-02505) 

ORESTE ROSSI e CAVALIERE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

è necessario garantire il bacino del 
Mediterraneo come area geografica sicura 
per tutti i Paesi che vi si affacciano, al fine 
di migliorare i rapporti Nord-Sud anche in 
termini di partnerariato euromediterra-
neo; 

da decenni si trascina il problema 
dell'isola di Cipro, spezzata in due dall'oc­
cupazione armata da parte della Turchia; 

la Grecia è parte integrante del­
l'Unione europea; 

la Turchia è sovente oggetto di prese 
di posizione da parte dei vari organi del­
l'Unione europea e dei singoli Stati facenti 
parte dell'Unione in termini di rispetto dei 
diritti umani, ovvero di democrazia; 

in questa situazione apparentemente 
di stallo tra Grecia e Turchia si possono 
rintracciare nuovi segmenti di conflitto, 
situazioni da monitorare con attenzione in 
quanto possono trasformarsi in qualsiasi 
momento in terreno di scontro e di desta­
bilizzazione internazionale, nonché di at­
trito nei rapporti tra la Grecia ed i Paesi 
dell'Unione europea — : 

se il Governo italiano intenda pro­
muovere iniziative diplomatiche volte a 
supportare la Grecia nella sua richiesta di 
riottenere l'isola di Cipro. 

(3-02506) 
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LANDI, SELVA e ARMAROLI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere — premesso che: 

il caso ENI ripropone una forma di 
privatizzazione, la cui realizzazione pra­
tica prevede ancora una volta il ricorso ai 
« poteri speciali » previsti dalla legge n. 322 
del 1994, in tema di privatizzazioni di 
imprese pubbliche; 

i « poteri speciali » (cosiddetta golden-
share) dello Stato possono essere esercitati 
anche se la quota di partecipazione pub­
blica scende sotto la soglia della maggio­
ranza assoluta del capitale sociale dell'ENI; 

i sottoscrittori che acquisteranno le 
azioni offerte con l'operazione « ENI 4 » 
effettueranno l'investimento al fine di par­
tecipare quali soci di un'impresa privata e 
funzionante secondo regole di governo so­
cietario privatistiche — : 

se il Governo non ritenga opportuno 
informare pubblicamente i risparmiatori 
interessati sui poteri della golden-share -
che si ripropone con 1'« ENI 4 » - e sulle 
incidenti caratteristiche limitative che essi 
comporteranno sulla privatizzazione, pro­
muovendo un'indagine della Consob al fine 
di verificare se i prospetti informativi del­
l'operazione garantiscano la trasparenza 
del collocamento delle azioni sul mercato 
e, ove ne sussistano le conseguenti condi­
zioni, disponendo la sospensione tempora­
nea del collocamento; se non ritenga altresì 
opportuno sottoporre la questione all'Au­
torità garante della concorrenza e del mer­
cato, onde accertare se i fatti presupposti 
integrino eventualmente un'ipotesi di pub­
blicità in danno ai risparmiatori. 

(3-02507) 

MASSIDDA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere - premesso 
che: 

sino ad oggi la questione del cosid­
detto « metodo Di Bella » è stata affrontata 
dal Governo in termini errati e superficiali, 
se non addirittura boicottata; 

il Governo, con un suo decreto, ha 
consentito la gratuità della cura; 

insieme a questa decisione ha aumen­
tato i ticket sui medicinali scaricando così 
su tutti i cittadini il costo di un'operazione 
che, considerando l'ormai esiguo prezzo 
dei farmaci alla base del metodo Di Bella 
e quello elevato di medicinali usati in 
chemioterapia (che verrebbero invece so­
stituiti dal nuovo metodo di cura), non 
giustifica una scelta di questa natura; 

così facendo si crea una vera e pro­
pria guerra tra malati di tumore e gli altri 
cittadini - : 

se, a fronte delle considerazioni 
svolte, non ritenga di sospendere la 
decisione di aumentare i ticket sui me­
dicinali. (3-02508) 

PISCITELLO, SCOZZARI e DANIELI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri — 
Per sapere — premesso che: 

nonostante le buone intenzioni del 
Governo ed i recenti provvedimenti adot­
tati in favore delle famiglie con redditi al 
di sotto del livello di sussistenza, il tasso di 
disoccupazione e gli indicatori di povertà 
delle regioni meridionali non mostrano al­
cuna inversione di tendenza; 

il 20 giugno 1998 i sindacati hanno 
indetto una manifestazione nazionale a 
Roma, alla quale parteciperanno anche 
numerosi sindaci delle principali città me­
ridionali, per sollecitare l'attenzione del 
Governo sull'occupazione e lo sviluppo nel 
Mezzogiorno, in considerazione delle dif­
ficoltà di attuazione e di coordinamento 
degli strumenti sin qui adottati per lo 
sviluppo dell'occupazione; 

i dati recentemente pubblicati dalla 
Banca d'Italia, relativi ad una previsione di 
crescita degli investimenti produttivi del 
Meridione del 41 per cento nel solo 1998, 
sono confermati da Prometeia, che prevede 
per il periodo 1998-2002 uno sviluppo in­
dustriale superiore a quello del resto del 
Paese; tuttavia i medesimi dati mostrano 
che i consumi delle famiglie meridionali 
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cresceranno meno che nel resto del Paese, 
segno inequivocabile di un mancato svi­
luppo, rebus sic stantibus, dell'occupazione 
al Sud; 

in questo quadro o lo sviluppo del­
l'occupazione e delle regioni meridionali 
divengono priorità nazionale o deve rite­
nersi fallita l'esperienza del Governo del­
l'Ulivo 

se il Governo non ritenga opportuno, 
in aggiunta ad una più puntuale attuazione 
degli strumenti già previsti, indirizzare il 
complesso delle agevolazioni alle imprese 
che investano nel Mezzogiorno verso atti­
vità a maggiore intensità di lavoro e pre­
vedere nuove occasioni di sviluppo consen­
tendo la creazione di zone franche portuali 
in tutte le regioni meridionali. (3-02509) 

LAMACCHIA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

la realtà, fatta di venti milioni di 
disoccupati, che è stata fotografata durante 
il recente incontro a Cardiff tra i Paesi 
dell'Unione europea, dimostra come questo 
problema abbia raggiunto un livello di 
guardia tale da diventare il primo punto 
all'ordine del giorno dell'agenda politica di 
tutti i Governi dell'Europa; 

è convinzione ormai unanime che su 
questa problematica l'intero Paese, Go­
verno compreso, dovrà tenacemente impe­
gnarsi affinché gli sforzi sostenuti da tutti 
per centrare l'obiettivo Europa producano, 
in termini di sviluppo ed occupazione, quei 
benefici che tutti attendono; 

con il documento programmatico e il 
patto per il lavoro del 24 settembre 1996, 
da parte del Governo si è voluto imprimere 
un'accelerazione al piano d'azione per l'oc­
cupazione che, ci si augura, dovrebbe dare 
i suoi frutti, in particolare nel Mezzo­
giorno, nei prossimi tre anni con seicen­
tomila nuovi posti di lavoro; 

sabato 20 giugno 1998 ci sarà una 
manifestazione nazionale dei sindacati per 
richiedere la massima attenzione sul pro­

blema occupazionale e la piena attuazione 
di quanto previsto dal patto per il lavoro, 
a dimostrazione di come su questa pro­
blematica sia ormai ora di diventare al 
massimo operativi; 

l'obiettivo previsto dal Governo di mi­
gliorare le possibilità occupazionali degli 
individui, puntando soprattutto sui giovani 
con l'incremento dell'informazione, del­
l'orientamento e della formazione profes­
sionale, è sicuramente uno dei tasselli fon­
damentali per dare origine a nuove forme 
autonome di sviluppo - : 

come e in che tempi il Governo in­
tenda muoversi su questa delicata materia 
e se non si ritenga, in ogni caso, indispen­
sabile incrementare opere infrastrutturali 
nel Mezzogiorno d'Italia affinché si possa 
realmente coniugare lo sviluppo con l'oc­
cupazione. (3-02510) 

RANIERI e GUERRA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che; 

la situazione nella regione del Kosovo 
diventa sempre più drammatica; 

le autorità di Belgrado ricorrono alla 
violenza aperta e alla repressione sottraen­
dosi al negoziato con la comunità albanese 
del Kosovo - : 

quale sia la valutazione del Governo 
italiano e quali iniziative sia impegnato a 
svolgere nel quadro delle decisioni che la 
Comunità internazionale sta valutando, 
per imporre alle autorità di Belgrado la 
strada di un dialogo effettivo che porti al 
riconoscimento dei diritti della comunità 
albanese del Kosovo e alla soluzione della 
crisi. (3-02511) 

NESI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri —Per sapere: 

con riferimento alla emissione della 
quarta tranche delle azioni dell'Eni, in che 
modo sia stata salvaguardata l'indipen­
denza del nostro Paese in un settore stra­
tegicamente fondamentale. (3-02512) 
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SCOCA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

il sottosegretario di Stato Franco 
Corleone ha affermato alla Commissione 
giustizia della Camera il 19 marzo 
1998, in merito alla procreazione me­
dicalmente assistita, che la legge non si 
incanala, come avrebbe dovuto, sulla 
libertà di procreare, ma sulla patologia 

della sterilità e ne restringe la « tera­
pia » alle sole coppie eterosessuali, in 
età fertile, coniugate o stabilmente con­
viventi, escludendo, dunque, dall'accesso 
alle tecniche i singoli 

se il parere espresso dal sottose­
gretario Corleone risponda o meno alle 
determinazioni e alle convinzioni del 
Governo. (3-02513) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GIANNATTASIO. - Ai Ministri delVin-
terno e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

i risultati delle elezioni amministra­
tive di Roma, svoltesi il giorno 16 novem­
bre 1997, resi noti con enorme ritardo, 
sono stati immediatamente contestati da 
più parti, con vasti echi sugli organi di 
stampa, in particolare per quanto concerne 
le operazioni effettuate presso l'ufficio cen­
trale; 

nel verbale dell'ufficio centrale sono 
state evidenziate n. 435 sezioni i cui ver­
bali di scrutinio presentavano rilevanti ir­
regolarità definite eufemisticamente ano­
malie se si consideri che i registri risulta­
vano, nella totalità dei casi, parzialmente o 
affatto compilati oppure con evidenti in­
congruenze riguardo ai dati riportati; 

in data 5 febbraio 1998, sul quoti­
diano / / Messaggero e, successivamente, in 
data 9 febbraio 1998, nella cronaca di 
Roma de / / Giornale venivano riportate le 
dichiarazioni del magistrato dottor Mi­
chele Tarantino - presidente dell'ufficio 
centrale - il quale affermava: « i dati ri­
portati sui verbali di circa cento sezioni 
non risultano pienamente attendibili, in 
particolare per i voti di preferenza ». Lo 
stesso comunicava, inoltre, di avere ri­
messo al presidente della Corte di appello 
di Roma, per i provvedimenti del caso, una 
lista di circa cento presidenti di sezione 
elettorale; 

il comune di Roma sembra abbia 
distaccato 50 propri dipendenti presso l'uf­
ficio centrale elettorale di via Induno, af­
finché prendessero parte alle operazioni di 
rilevamento dei verbali di scrutinio, in 

netto contrasto con quanto previsto dalla 
legge per ciò che concerne la composizione 
ed i compiti dell'ufficio centrale — : 

se risulti vero quanto riportato nei 
citati organi di stampa ed in caso affer­
mativo: 

a) perché siano stati segnalati sol­
tanto 100 presidenti di seggio a fronte dei 
435 elencati nel verbale dell'ufficio cen­
trale; 

b) quali siano le irregolarità riscon­
trate e quali i seggi in cui si sono verificate; 

c) quali iniziative il Governo in­
tenda prendere per evitare il ripetersi di 
episodi di questo tipo, peraltro sempre più 
frequenti; 

d) quali provvedimenti si intendano 
adottare nei confronti dei responsabili, a 
tutti i livelli, di comportamenti ed atti che 
inficiano fin dal suo fondamento il nostro 
sistema democratico, rendendo dubbia 
quella sovranità popolare che si estrinseca 
attraverso l'esercizio del voto. (3-02514) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro degli affari esteri — 
Per sapere - premesso che: 

si stanno sempre più intensificando i 
combattimenti in Guinea-Bissau, dove è in 
atto una vera e propria guerra civile; 

decine di migliaia di persone sono in 
fuga dai combattimenti tra ribelli e gover­
nativi, con scene di panico indescrivibili, 
centinaia di morti abbandonati nelle 
strade, case distrutte dai bombardamenti; 

il posto è stato bombardato, l'amba­
sciata francese colpita e il palazzo presi­
denziale è sotto assedio — : 

quali iniziative l'Italia intenda adot­
tare per soccorrere le popolazioni locali e 
gli sfollati allo sbando, e come intenda 
agire per portare in salvo i nostri conna­
zionali che risiedono nella zona teatro 
degli scontri. (3-02515) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'ambiente. — Per 
sapere - premesso che: 

il Consiglio per la sicurezza nucleare 
spagnolo (Csn) nei giorni scorsi ha am­
messo che da una fonderia di Algeriras nel 
sud della Spagna c'è stata una fuga ra­
dioattiva; 

la nube radioattiva è arrivata fino 
all'Italia, il Canton Ticino e le regioni del 
sud della Francia — : 

per quale motivo l'opinione pubblica 
abbia saputo con 15 giorni di ritardo del­
l'incidente accaduto in Spagna; 

che tipo di contaminanti fossero con­
tenuti nella nube e quali effetti abbiano 
provocato sulle persone, animali e vegetali 
che sono entrati a contatto con la nube 
radioattiva. (5-04672) 

RUSSO e CESARO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che —: 

le Ferrovie dello Stato attraverso la 
Tav spa, hanno presentato al comune di 
Acerra (Napoli) un progetto preliminare 
riguardante la variante del tracciato in 
rilevato della linea Cassino nei comuni di 
Acerra e Casalnuovo; 

tale progetto distrugge parte del ter­
ritorio di Acerra con l'abbattimento di 
alcune case, la eliminazione di rampe di 
accesso, nella tratta Acerra-Pomigliano, 
dell'asse mediano, la sostanziale modifica 
della rampa d'accesso dello stesso asse 
mediano nella tratta Acerra-Casalnuovo, la 
soppressione di attività agro-industriali, 
commerciali e la degradazione di un vasto 
territorio classificato zona CI e C2 nei 

piani particolareggiati e sorgente, tra l'al­
tro, in prossimità della zona ove dovrebbe 
insediarsi il polo pediatrico, che così ver­
rebbe a trovarsi in una zona degradata; 

il territorio corre a ridosso di fabbri­
cati rasentando l'asse mediano, verosimil­
mente disattendendo le normative vigenti e 
il rispetto delle distanze di sicurezza; 

tale soluzione fittiziamente comporta 
una economia di spesa, mentre in effetti 
genera disastri economici ed ambientali 
per una città che non ha avuto uno svi­
luppo industriale e che ancora si avvale di 
una economia prettamente agricola; 

tale soluzione emargina, togliendolo 
completamente fuori da ogni collegamento, 
il comune di Casalnuovo; 

tale soluzione penalizza Casalnuovo 
anche nei collegamenti con la città di Na­
poli, nella mobilità delle merci e dei pas­
seggeri; 

la linea ferroviaria Cancello-Napoli, 
nella tratta Cancello-Casalnuovo, può es­
sere interrotta senza danno alla città e 
senza differenze di costi, tenuto conto che 
il preventivo presentato dalle Ferrovie 
dello Stato non è reale per le indennità di 
esproprio ai proprietari dei terreni e delle 
abitazioni da abbattere; 

tale nuovo tracciato è stato a lungo e 
giustamente contrastato dai cittadini e da 
uno specifico ordine del giorno del Consi­
glio comunale di Acerra 27 dicembre 1997 
nel quale si chiedeva il progetto per l'in­
terramento; 

non è valutabile economicamente il 
disastro irreversibile che sarebbe provo­
cato ai cittadini e alla città — : 

quali iniziative si intendano adottare 
affinché sia attuato l'interramento della 
linea Cassino nel comune di Acerra, così 
come auspicato unanimamente dalla co­
munità locale, dall'amministrazione comu­
nale e dal consiglio comunale di Acerra e 
di Casalnuovo. (5-04673) 
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MAROTTA. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premesso che: 

con decreto-legge 18 settembre 
1995, n. 381, convertito, con modifica­
zioni, dalla legge 15 novembre 1995, 
n. 480, è stato istituito, all'articolo 
i-bis, il registro informatico dei prote­
sti, al fine di accrescere il livello di 
certezza e trasparenza dei rapporti 
commerciali. Tale registro dovrebbe, 
quindi, essere utilizzato ai fini della 
pubblicazione dell'elenco dei protesti 
cambiari, secondo quanto previsto dal­
l'articolo 1 della legge 12 febbraio 1955, 
n. 77, in base al cui primo comma 
« alla pubblicazione ufficiale dell'elenco 
dei protesti cambiari per mancato pa­
gamento di cambiali accettate, di vaglia 
cambiari e di assegni bancari, nonché 
delle dichiarazioni di rifiuto di paga­
mento fatte in conformità della legge 
cambiaria, provvedono soltanto le Ca­
mere di commercio »; 

il registro informatico indicato do­
vrebbe essere pertanto tenuto dalle camere 
di commercio, industria, artigianato e agri­
coltura, ai sensi del richiamato articolo 
3-bis, comma 1, del decreto-legge n. 381 
del 1995, in modo da assicurare comple­
tezza, organicità e tempestività dell'infor­
mazione su tutto il territorio nazionale, 
assolvendo, così, la funzione di strumento 
inteso a favorire la massima conoscibilità 
dei soggetti che non hanno onorato tem­
pestivamente i loro debiti; 

intanto, il comma 2 dell'articolo 
3-bis già richiamato prescrive che, con 
apposito regolamento, da emanare - si 
noti - entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di 
conversione del decreto-legge (novembre 
1995), il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, di con­
certo con il Ministro di grazia e giu­
stizia, stabilisce le norme di attuazione, 
in particolare: le procedure per la co­
municazione alle camere di commercio 
delle notizie sui protesti, da parte dei 
soggetti abilitati a levarli, le caratteri­

stiche e le modalità di tenuta del re­
gistro i contenuti delle registrazioni, il 
termine entro cui effettuare e rendere 
pubbliche le registrazioni. Appare di 
tutta evidenza che il regolamento costi­
tuisce una condizione di efficacia della 
riforma che ha istituito il registro in­
formatico, dovendo porre in essere le 
disposizioni attuative; 

senonché, a tutt'oggi, il regolamento 
non è stato emanato e, quand'anche si 
propenda per il carattere meramente or­
dinatorio del termine per l'emanazione, 
risulta evidente la grave inadempienza al 
riguardo; 

pertanto, da notizie acquisite presso i 
competenti Ministeri, risulta da mesi in 
corso di « elaborazione » il richiamato re­
golamento, ma nessuna indicazione precisa 
è stata fornita circa i tempi per l'emana­
zione e la fase procedimentale effettiva in 
cui il « provvedimento » si trova ai fini 
dell'approvazione definitiva; 

ora, non sono in alcun modo chiari i 
motivi di un ritardo del genere che rende 
sostanzialmente inefficace la volontà del 
Parlamento ed inficia la stessa ratio della 
riforma del 1995; inoltre, la situazione di 
incertezza determinatasi incide anche sui 
lavori parlamentari, ad esempio sull'iter 
delle proposte di legge n. 455 ed abbinate 
- in corso d'esame presso la Commissione 
Giustizia della Camera dei deputati - che 
sono dirette a riformare proprio la disci­
plina dei protesti; è evidente che le valu­
tazioni del legislatore sono complicate pro­
prio dall'incertezza circa la situazione ef­
fettiva nel settore — : 

in quale fase si trovi esattamente il 
procedimento per l'emanazione del rego­
lamento attuativo del registro informatico 
dei protesti; 

quali siano i motivi del ritardo nel­
l'emanazione del regolamento; 

se non ritengano di provvedere in 
tempi brevi - non più di due mesi - alla 
emanazione del regolamento in questione. 

(5-04674) 
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OLIVIERI, SCHMID e BONITO. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

il quotidiano Alto Adige del 16 luglio 
1998 riporta la notizia che il dottor 
Edoardo Mori, giudice dell'indagine preli­
minare del tribunale di Bolzano, sarebbe 
componente del comitato dei garanti della 
lista civica del gruppo politico di Forza 
Italia per le elezioni regionali di novembre 
dell'anno in corso; 

il dottor Mori medesimo in un'in­
tervista riportata dal citato quotidiano 
non smentisce di far parte del comitato 
dei garanti anzi ritiene di non aver 
alcunché da rimproverarsi in merito a 
tale scelta ritenendo rispettato il codice 
etico che disciplina la libera espressione 
di associazionismo e di espressione dei 
magistrati; 

tra l'altro, nella citata intervista il 
dottor Mori polemizza con l'onorevole 
Karl Zeller ed anzi testualmente precisa: 
« l'onorevole Zeller non deve preoccuparsi: 
qualunque cosa abbia combinato, anche se 
grave, sarà giudicato come qualsiasi altro 
cittadino »; 

non si vuole benché minimamente 
mettere in dubbio la libertà di ognuno di 
manifestare il proprio pensiero nonché li­
bertà di associazionismo ma proprio alla 
luce della necessaria indipendenza della 
magistratura risulta incomprensibile che 
un magistrato diventi garante di un movi­
mento politico di qualsiasi sorte esso sia - : 

se, attesa l'estrema gravità dell'episo­
dio, non ritenga opportuno verificare la 
sussistenza degli estremi per la promo­
zione di un procedimento disciplinare. 

(5-04675) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

CALZAVARA, BAMPO, FONTAN e 
CHINCARINI. - Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

ciclicamente la tratta ferroviaria Pa-
dova-Calalzo di Cadore è oggetto di cro­
naca per carenze di collegamenti, incidenti 
e paventate dismissioni, nonostante la fun­
zione strategica di servizio alle popolazioni 
ed ai turisti della montagna veneta; 

in particolare il servizio tra Feltre e 
Montebelluna è stato ultimamente criticato 
dagli utenti della tratta per gli orari im­
possibili e le coincidenze assurde, oltre che 
per la bassa velocità imposta da vecchie 
linee e vecchi locomotori, tanto da finire, 
oltre che nelle cronache della stampa lo­
cale, anche su « Striscia la notizia » - : 

come intenda intervenire urgente­
mente per migliorare l'insufficiente servi­
zio reso ai cittadini; 

se ritenga utile per il rilancio del­
l'economia del territorio e quindi del­
l'utenza dare il via al progetto di collega­
mento ferroviario tra Feltre e Primolano, 
potenziando enormemente le possibilità di 
incremento dei trasporti su rotaia tra la 
pianura veneta e la Valsugana, e quindi il 
centro Europa. (4-18179) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle comunicazioni. — Per sapere: 

se siano a conoscenza degli alti inte­
ressi che la Telecom applica per i ritardi 
del pagamento delle bollette, anche se per 
pochi giorni; 

quali siano i motivi in base ai quali le 
norme anti- usura non vengono applicate 

nei confronti di chi obbliga al pagamento 
di interessi, che essendo molto alti, costi­
tuiscono usura; 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo ; per evitare che continui questo 
comportamento illegittimo da parte della 
Telecom. (4-18180) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, e dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere: 

quale sia il numero dei dipendenti del 
gruppo Eni posti in prepensionamento, in 
cassa integrazione nell'ultimo biennio; 

quante nuove assunzioni siano state 
fatte e per quali livelli sempre in quest'ul­
timo biennio, nonché quali siano state le 
modalità delle selezioni e se sia stata resa 
di pubblico dominio la richiesta di perso­
nale; 

quale sia stata la spesa per straordi­
nari e per missioni nel 1997, e nei primi 
cinque mesi del 1998. (4-18181) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

le tubature dell'acqua in Sicilia sono 
armai decotte ed andrebbero sostituite; 

il sottosuolo della Sicilia è pieno di 
falde acquifere, ma non si riesce ad ope­
rare un investimento serio e degli inter­
venti per un razionale sfruttamento; 

anni or sono, da alcuni studi dell'Eni 
risultò che, con una spesa di mille miliardi, 
la Sicilia poteva avere quantità enormi di 
acqua, che avrebbero risolto il problema 
della città e delle campagne, che nei mesi 
estivi soffrono per assoluta mancanza di 
acqua - : 

se sia a conoscenza del fatto che in 
Sicilia la erogazione dell'acqua avviene sal­
tuariamente, in alcune località addirittura 
per poche ore e non tutti i giorni; 
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se il Governo si sia posto il problema 
della mancanza di acqua in Sicilia, e cosa 
intenda fare subito per affrontare questo 
drammatico problema che angoscia i sici­
liani e che impedisce all'economia isolana 
di fare un salto in avanti e di progredire; 

considerato che ogni anno si finan­
ziano opere nelle zone del terzo mondo, 
come mai non si dia priorità ai territori 
italiani per eliminare una vergognosa ca­
renza, quale la mancanza d'acqua. 

(4-18182) 

PIVETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - premesso che: 

il commissario europeo Emma Bo­
nino, in una recente intervista ad un quo­
tidiano nazionale, nell'illustrare l'impor­
tanza del costituendo tribunale penale in­
ternazionale, ad una precisa domanda 
sulla scelta della sede permanente, ha spie­
gato che Roma « non si è mai formalmente 
candidata. L'unica ad averlo fatto è 
l'Aja » -: 

se il Governo, considerata la rilevanza 
di questa iniziativa, intenda avanzare la 
candidatura del nostro Paese per la sede 
permanente del costituendo tribunale pe­
nale internazionale, ed, eventualmente, in 
quali termini e in quali tempi. (4-18183) 

PIVETTI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - premesso che: 

il 20 giugno 1998, in luogo da deci­
dersi, si disputerà l'incontro di calcio, va­
lido per l'assegnazione dell'ultimo posto 
per la promozione in serie A, Torino-
Perugia; 

l'ultima sfida tra le due compagini, 
disputata a Perugia il 7 giugno 1998, ha 
visto le due tifoserie dare luogo ad incre­
sciosi episodi di vero teppismo e vandali­
smo, che hanno portato anche al ferimento 
di alcuni appartenenti delle forze dell'or­
dine, nonché di un minorenne; 

il contrasto fra le due tifoserie sta 
creando un certo allarmismo tra gli abi­
tanti anche delle probabili città che do­
vrebbero essere sede della gara (Verona o 
Reggio Emilia) con evidente preoccupa­
zione delle categorie dei commercianti, 
considerato che la gara dovrebbe aver 
luogo in un giorno lavorativo, e si delinea 
la prospettiva di vedere la città blindata 
per assicurare il normale svolgimento della 
manifestazione - : 

in previsione dello spostamento di 
una notevole massa di tifosi (circa 30 mila) 
che si muoveranno dalle città di Torino e 
Perugia, e considerate le tensioni della 
vigilia della gara, quali provvedimenti ur­
genti di ordine pubblico si intendano adot­
tare per evitare il ripetersi di episodi di 
inciviltà e per prevenire possibili disordini 
connessi al previsto incontro di calcio. 

(4-18184) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

nella notte tra il 13 ed il 14 giugno 
1998, è stato effettuato, nella città di Palmi 
(Reggio Calabria), un gravissimo atto di­
mostrativo-intimidatorio, fortunatamente 
andato a vuoto; 

ignoti hanno tentato di mandare a 
fuoco il deposito dell'Azienda municipale 
autobus, ubicato a poche centinaia di metri 
dalla centralissima piazza Primo Maggio; 

è stato manomesso il quadro esterno 
elettrico adibito alla funzione di chiusura 
e all'apertura delle saracinesche; nel de­
posito è stata predisposta una notevolis­
sima chiazza di gasolio; 

identica situazione negli uffici posti al 
piano superiore, all'interno dei quali è 
stata trovata forzata anche la cassaforte a 
muro; 

all'interno del garage è stata trovata 
una striscia grande di carta, anche essa 
intrisa di gasolio, ed arrotolata su se stessa 
a forma di miccia; 
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una parte di quest'ultima risultava 
bruciata e poi spenta per fattori non ad­
debitabili alla volontà degli attentatori; 

se il fuoco avesse raggiunto le bom­
bole di ossigeno e di gas ed i depositi 
sotterranei di carburante sarebbe stata 
provocata una strage - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere perché sia fatta luce sull'atto intimi­
datorio che va a colpire un'altra comunità 
della piana di Gioia Tauro. (4-18185) 

PIVETTI. - Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che: 

il signor Fortunato Puglisi, residente a 
Genova in via Bologna n. 40a/14, inse­
gnante elementare a riposo dal 1980, con 
oltre 40 anni di servizio nelle scuole di 
Genova, non riesce ad ottenere dal-
l'INPDAP la riliquidazione del caro vita 
Indennità integrativa speciale nella buonu­
scita, pur essendoci in tal senso una pro­
nuncia favorevole del TAR del Lazio che 
riguarda il suddetto Puglisi e numerosi 
altri pensionati statali; nemmeno riesce ad 
ottenere informative precise circa le ra­
gioni di questo ritardo né tantomeno sui 
tempi del possibile pagamento. È da rile­
vare che il suddetto Puglisi vive in condi­
zioni economiche e sociali difficili e che il 
pagamento delle somme ad esso spettanti, 
oltre a corrispondere ad un diritto fonda­
mentale sancito dalla Costituzione, sareb­
bero di grande aiuto in questa fase difficile 
della sua vita - : 

per quali ragioni 1TNPDAP non cor­
risponde al signor Fortunato Puglisi di 
Genova le somme ad esso spettanti in 
relazione alla riliquidazione del caro vita 
Indennità integrativa speciale nella buonu­
scita, stabilita per altro anche da una 
sentenza favorevole del TAR del Lazio; 

entro quali termini e tempi 1TNPDAP 
intenda provvedere al saldo di questa po­
sizione. (4-18186) 

PISANU, ALEFFI, AMATO, APREA, 
ARMOSINO, BECCHETTI, BERGAMO, 
BERRUTI, BERTUCCI, BAIAMONTE, DO­
NATO BRUNO, CALDERISI, CASCIO, 
COLLETTI, COLOMBINI, COSTA, CUCCÙ, 
D'IPPOLITO, DE LUCA, DI COMITE, DI­
VELLA, FILOCAMO, FRATONI, GA­
GLIARDI, GARRA, GAZZILLI, GIANNAT-
TASIO, GUIDI, LEONE, MAMMOLA, MA-
ROTTA, MARRAS, MASSIDDA, MA-
TRANGA, MELOGRANI, MICHELINI, 
MISURACA, PALUMBO, PAROLI, PIVA, 
PRESTIGIACOMO, PREVITI, RADICE, 
REBUFFA, RIVELLI, ROSSETTO, ALES­
SANDRO RUBINO, SAPONARA, SGARBI, 
STRADELLA, TABORELLI, TARDITI, 
TORTOLI, VALDUCCI, VIALE. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

a far data dal 3 giugno 1998 e per 
alcuni giorni consecutivi, alcuni quotidiani 
e televisioni a diffusione nazionale, regio­
nale e locale hanno pubblicato ampi stralci 
di atti processuali riguardanti il deputato 
Amedeo Matacena ed aventi per oggetto 
una richiesta di rinvio a giudizio avanzata 
dai Pubblici Ministeri dottor Salvatore 
Boemi e dottor Giuseppe Verzera; 

a quanto risulta, né all'onorevole Ma­
tacena, né ai suoi legali è stato mai noti­
ficato alcun documento riguardante la ri­
chiesta di rinvio a giudizio e/o la fissazione 
di udienza preliminare fino al 5 giugno 
1998; 

addirittura, il parlamentare ed i suoi 
legali hanno appreso proprio e solo dalla 
stampa che l'udienza preliminare è stata 
fissata per il 6 luglio 1998; 

da quanto emerge da quei documenti, 
così come pubblicati dai quotidiani, sem­
brerebbe che l'indagine abbia avuto ad 
oggetto discussioni circa le scelte di can­
didati alle cariche di sindaco ed a consi­
glieri comunali e provinciali; 

ciò ad avviso degli interroganti rap­
presenta grave e palese violazione del di­
ritto di chiunque ad esercitare l'attività 
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politica e del dovere di risponderne solo 
agli elettori ed alla forza politica di ap­
partenenza; 

per la gravità dei fatti, l'onorevole 
Matacena ha preannunciato di aver dato 
mandato ai propri avvocati di presentare 
querela di diffamazione aggravata nei con­
fronti di chiunque risulterà autore della 
diffusione e di riservarsi di proporre 
azione risarcitoria per i fatti suesposti; 

la diffusione illegittima di tali atti 
processuali coperti da segreto ha scatenato 
una campagna stampa altamente diffama­
toria e lesiva dell'onore e prestigio propri 
della funzione parlamentare -: 

quali urgenti iniziative si intendano 
adottare per individuare chi ha diffuso il 
contenuto di atti processuali coperti da 
segreto ed i conseguenziali provvedimenti a 
carico dei responsabili; 

se, in considerazione dell'annunciata 
azione risarcitoria che l'onorevole Amedeo 
Matacena proporrà contro il Ministero di 
grazia e giustizia, non si intendano, urgen­
temente, intraprendere tutte le azioni utili 
per individuare il responsabile o i respon­
sabili dell'omesso controllo sulla diffusione 
illegittima di notizie da parte dei propri 
dipendenti; 

se non si ritenga opportuno disporre 
un'ispezione ministeriale per tentare di 
verificare se nella vicenda si è sempre agito 
per fini di giustizia. (4-18187) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e delVinterno. — Per sapere -
premesso che: 

circolano, sempre più insistente­
mente, voci su metodi poco ortodossi uti­
lizzati per favorire alcuni pentiti in modo 
da rendere « flessibile » la loro collabora­
zione; 

in particolare, la DIA, in una sorta di 
« favori di scambio », avrebbe agito da uf­
ficio di collocamento per sistemare ade­
guatamente congiunti di pentiti; 

se risponda a verità che il signor 
Francesco Festa, fratello del collaboratore 
di giustizia Domenico Festa, sia stato as­
sunto, per il tramite della DIA, presso la 
Società Alitalia o presso altra compagnia 
aerea o azienda, comunque collegata a 
servizi aerei o aeroportuali, percependo 
mensilmente emolumenti per circa sette 
milioni di lire; 

in caso positivo, quali siano i motivi 
che hanno indotto la DIA a procurare un 
lavoro ad un congiunto del pentito Dome­
nico Festa. (4-18188) 

VOLONTÈ e TASSONE. - Al Ministro 
delVinterno. — Per sapere — premesso che: 

in un rapporto del ministero dell'in­
terno sono indicati i gruppi di religiosità 
alternativa presenti nel Paese che possono 
rappresentare un rischio e la sicurezza in 
vista del Giubileo; 

secondo le stime del Viminale am­
monterebbero a circa 8.500 gli adepti di 
queste sette, alcune delle quali già oggetto 
di indagini dalle autorità giudiziarie per 
reati di vario genere, e fra questi potreb­
bero celarsi anche potenziali terroristi at­
tirati dalla vetrina offertagli dall'evento 
giubilare; 

alcune di queste sette potrebbero ce­
lare anche obiettivi e piani eversivi che 
nulla hanno a che fare con la fede, qua­
lunque essa sia - : 

se non ritenga di relazionare diretta­
mente al Parlamento e di informare l'opi­
nione pubblica, con l'ausilio di un forte 
utilizzo del servizio pubblico, circa i rischi 
reali che tale ricerca ha evidenziato, con lo 
scopo, altresì, di mettere in guardia non 
solo le autorità competenti, ma anche i 
singoli cittadini, molti dei quali potrebbero 
essere inconsapevoli proseliti di organiz­
zazioni parareligiose che sfruttano le dif­
ficoltà psichiche soggettive per il persegui­
mento di obiettivi più materiali, sia a 
sfondo sessuale che economico, che spiri­
tuali. (4-18189) 
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GRAMA ZIO. - Al Presidente del Con-
sigilo dei ministri ed al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

la struttura ospedaliera del S. Camillo 
di Roma raccoglie un bacino di utenza tra 
i più vasti della capitale; 

da alcuni mesi i medici in servizio al 
reparto urologia della suddetta struttura 
hanno manifestato un aperto disagio per le 
condizioni nelle quali sono costretti ad 
operare, con la sala operatoria lontana 
degli ambulatori e con i diversi ambienti di 
lavoro lontani tra loro e mal collegati; 

tra i molti disagi, l'ultimo è rappre­
sentato dal mancato utilizzo di una sofi­
sticata apparecchiatura in grado di « bom­
bardare » con ultrasuoni e distruggere i 
calcoli renali, apparecchiatura che in mol­
tissimi casi consente di evitare l'intervento 
chirurgico, con notevole risparmio in ter­
mini economici e sociali; 

tale macchinario, « il litotritore », 
fermo dal 1997, dal padiglione « Flaiani », 
allora interessato da lavori di ristruttura­
zione, è stato trasferito in un angolo del 
« Morgagni » padiglione tuttora soggetto a 
lavori di adeguamento e collaudo; 

il mancato utilizzo del « litotritore », 
oltre a privare i pazienti di un'importante 
apparecchiatura, determina un considere­
vole dispendio di denaro pubblico — : 

se non intenda sollecitare la regione 
perché adotti le necessarie iniziative presso 
i competenti organi dell'ospedale S. Ca­
millo di Roma, atte a consentire l'imme­
diata messa in funzione del « litotritore », e 
l'immediato suo utilizzo in strutture idonee 
all'interno del reparto di urologia. 

(4-18190) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della sanità, dei 
lavori pubblici e delVinterno. — Per sapere 
- premesso che: 

a Roma, in via Castelnuovo di Porto, 
a poche decine di metri da corso di Fran­
cia, si trova una vera e propria baraccopoli 

costituita da un agglomerato spontaneo di 
pseudo capanne fatte di legno e lamiera; 

tale agglomerato di baracche costitui­
sce, come facilmente comprensibile, un 
ambiente malsano e fatiscente; 

inoltre tale luogo, viste le condizioni 
igienico sanitarie a dir poco gravissime, 
mette in serio pericolo la salute di coloro 
che forzatamente, in quanto sprovvisti di 
assistenza alloggiativa, vi risiedono; 

in queste condizioni, il consiglio della 
XX circoscrizione ha approvato all'unani­
mità una specifica risoluzione sull'argo­
mento —: 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente intervenire al fine di tutelare il di­
ritto alla salute, sancito dalla nostra Co­
stituzione, dei cittadini residenti in via 
Castelnuovo di Porto, e affinché tale area 
sia riqualificata; 

come intendano concretamente ado­
perarsi perché sia posta fine a tale incre­
sciosa situazione e in particolare promuo­
vere iniziative perché sia offerta una ade­
guata assistenza alloggiativa ai senza tet­
to. (4-18191) 

DI COMITE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

durante il mese di maggio 1998 eventi 
calamitosi di drammatica gravità si sono 
verificati in Campania (e segnatamente in 
provincia di Salerno, nei comuni di Sarno 
e Siano, nonché in quella di Avellino, nel 
comune di Quindici): infatti, a causa delle 
abbondanti precipitazioni atmosferiche e 
dello stato di grave dissesto idrogeologico 
in cui versa l'intera regione campana, 
un'ingente massa di fango ha investito in­
teri paesi causando circa 200 morti, decine 
di dispersi e migliaia di sfollati; 

è immaginabile il gravissimo stato di 
disagio in cui vivono gli abitanti dei centri 
colpiti, i quali, oltre ad aver subito la 
perdita di persone care, si ritrovano ora 
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senza alcuna dimora (addirittura alcuni di 
essi alloggiavano ancora nei containers, ora 
distrutti, che erano stati loro assegnati 
dopo il terremoto avvenuto in Irpinia nel 
1980); 

nell'attesa che si realizzino i necessari 
interventi di ricostruzione, si rivela di as­
soluta necessità sistemare gli sfollati in 
locali idonei, onde consentire agli stessi di 
ricominciare a vivere in dignitose condi­
zioni; 

in territorio del comune di Vietri sul 
mare, nei pressi di una località denominata 
Fuenti, è ubicato un complesso alberghiero 
di notevole ricettività, da anni non in fun­
zione, del quale da più parti (anche ad 
autorevole livello istituzionale) si invoca la 
demolizione, a causa del notevole impatto 
ambientale, determinato dalla sicura an­
tiesteticità della struttura (il complesso al­
berghiero, infatti, viene comunemente in­
dicato come « mostro di Fuenti »); 

la struttura predetta, ubicata sul 
mare, sorge proprio sulla costiera amalfi­
tana, zona notoriamente ad altissima vo­
cazione turistica, ma in alcuni casi a scarsa 
ricettività alberghiera; 

è sicuramente possibile realizzare 
una profonda ristrutturazione di tale com­
plesso, sia dal punto di vista architettonico, 
sia dal punto di vista funzionale, dotando 
in tal modo la costiera amalfitana di un 
indispensabile impianto turistico. Per far 
ciò risulta sicuramente meno oneroso pro­
cedere ad un parziale rifacimento del 
« mostro », piuttosto che realizzare una 
nuova opera; 

nelle more di tale intervento di ri­
strutturazione (per espletare il quale è 
auspicabile che si bandisca un apposito 
concorso per la presentazione dei vari pro­
getti), si potrebbe efficacemente utilizzare 
tale struttura come temporanea sistema­
zione per gli sfortunati abitanti dei centri 
colpiti dalla predetta calamità, onde assi­
curare ad essi una confortevole sistema­
zione —: 

quali valutazione esprimano in rela­
zione a quanto esposto in premessa ed, 

eventualmente, quali concrete iniziative in­
tendano assumere in merito. (4-18192) 

RICCIOTTI. - Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo sport. — Per sapere - pre­
messo che: 

la legge n. 241 del 1990 all'articolo 12 
testualmente recita « La concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi eco­
nomici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati sono subordinate 
alla predeterminazione ed alla pubblica­
zione da parte delle amministrazioni pro­
cedenti, nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti, dei criteri e delle modalità 
cui le amministrazioni stesse devono atte­
nersi »; 

la legge n. 650 del 23 dicembre 1996 
ha istituito il Comitato per i problemi della 
danza, organismo al quale sono attribuite 
funzioni di consulenza e di verifica in 
ordine alla elaborazione ed attuazione 
delle politiche di settore e, in particolare, 
in ordine alla predisposizione di indirizzi e 
di criteri generali relativi alla destinazione 
delle risorse pubbliche per il sostegno alle 
attività di spettacolo; 

la stessa legge n. 650 del 1996 ha 
istituito la commissione consultiva danza, 
alla quale sono attribuite le funzioni con­
sultive in materia di danza già esercitate 
dalla commissione centrale musica, e cioè 
funzioni di consulenza in ordine all'asse­
gnazione delle risorse finanziarie; 

ai sensi della circolare del 10 dicem­
bre 1994 della Presidenza del Consiglio dei 
ministri « interventi a favore delle attività 
musicali e di danza in Italia » le domande 
per l'ammissione alle provvidenze previste 
per l'anno 1998, dovevano essere perento­
riamente presentate entro il 31 dicembre 
1997; 

il Comitato per i problemi della 
danza è stato insediato con decreto mini­
steriale il 10 settembre 1997 e, se convo­
cato, avrebbe avuto tutto il tempo di eia-
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borare i criteri 1998 prima della scadenza 
del 31 dicembre 1997 per la presentazione 
dei progetti; 

il 23 marzo 1998, a progetti già pre­
sentati, ad impegni finanziari presi e ad 
attività già iniziata da parte degli organi­
smi interessati, il Ministro interrogato 
provvedeva con apposito decreto all'appro­
vazione di nuovi criteri per l'assegnazione 
delle risorse; 

la commissione danza nelle sedute del 
22 e 23 aprile 1998 e del 15 maggio 1998, 
ad impegni finanziari presi e ad attività già 
in gran parte svolta, in base ai criteri di 
qualità del Ministro interrogato approvati 
il 23 marzo 1998, ha decurtato o eliminato 
del tutto le provvidenze a numerosi orga­
nismi di danza, mettendo a rischio l'esi­
stenza delle imprese stesse e comportando 
gravi ripercussioni sull'occupazione del 
settore; 

la stessa commissione danza, nel 
1997, agli stessi organismi, aveva assegnato 
regolarmente le provvidenze previste; 

allo stato attuale la maggior parte dei 
membri della commissione danza, dal Mi­
nistro interrogato scelti e nominati, ver­
sano in situazioni di incompatibilità con la 
carica ricoperta, derivanti dall'esercizio 
lampante di attività oggetto delle compe­
tenze istituzionali della commissione stes­
sa - : 

se intenda ripristinare un corretto 
rapporto tra amministrazione pubblica e 
cittadini, come previsto dalla legge n. 241 
del 1990, provvedendo alla divulgazione 
dei criteri di valutazione prima della sca­
denza normativa dei termini per la pre­
sentazione dei progetti; 

quali provvedimenti urgenti intenda 
assumere per rimediare alla palese ingiu­
stizia subita da quegli organismi ai quali 
sono state decurtate o eliminate le prov­
videnze a causa del cambiamento dei cri­
teri di qualità in corso d'opera, e cioè dopo 
la scadenza normativa dei termini per la 
presentazione dei progetti; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere nei confronti dei membri della com­
missione danza che svolgono attività in­
compatibili con la carica ricoperta, ripor­
tando così l'organismo ad una reale auto­
nomia ed obiettività di scelta. (4-18193) 

DI NARDO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e delVinterno. — Per 
sapere - premesso che: 

gli imprenditori della penisola sor­
rentina sono fortemente penalizzati dal 
tipo di economia locale prettamente sta­
gionale estiva; 

il primo quadrimestre dell'anno 1997 
è stato particolarmente negativo a seguito 
del blocco totale di ogni sia pur minima, 
attività produttiva dovuta ad aventi natu­
rali tra i quali la frana di Pozzano; 

l'Inps, quale Istituto nazionale di pre­
videnza sociale, è stato sempre sensibile 
alle difficoltà imprenditoriali; 

un imprenditore artigiano, decidendo 
di avvalersi dell'ordinanza n. 2508 del 22 
febbraio 1997 emanata dal Ministro del­
l'interno, ha sospeso i pagamenti all'Inps 
dovuti per i lavoratori dipendenti, per i 
periodi dicembre 1996 e gennaio - febbraio 
- marzo 1997; 

in data 5 novembre 1997 viene noti­
ficato, da parte della sede Inps di C/Mare, 
ricorso per ingiunzione, relativamente al 
mese di dicembre 1996, per un ammontare 
complessivo di lire 3.409.828 di cui lire 
1.317.828 per spese legali e lire 2.092.000 
per contributi; 

in data 10 marzo 1998 viene notifi­
cato altro ricorso per ingiunzione relati­
vamente al mese di marzo 1997, per un 
ammontare complessivo di lire 2.283.157 
di cui lire 1.196.157 per spese legali e lire 
1.087.000 per contributi - : 

per quali motivi la sede Inps di 
C/Mare, disattenendo una prassi consoli­
data, invii direttamente ricorso ingiuntivo 
senza previo invito di regolarizzazione 
contributiva; 
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per quali motivi si proceda se indi­
spensabile, all'invio di decreti ingiuntivi 
per singoli mesi e non di un solo ricorso 
per i quattro periodi; 

per quali motivi le spese legali 
liquidate dal magistrato vengano poi 
triplicate. (4-18194) 

APOLLONI. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, del lavoro e della previdenza sociale e 
dell1 ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

la sezione di controllo della Corte dei 
conti ha recentemente denunciato al Par­
lamento e al Governo i vergognosi sprechi 
di denaro avvenuti in occasione della ri­
costruzione e lo sviluppo delle zone terre­
motate tra gli anni 1991 e 1993 a causa 
dell'operato svolto dall'ufficio speciale nato 
appositamente nel 1981 all'interno dell'ex 
Ministero per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, incaricato di seguire la fase 
di ricostruzione dopo il terremoto dell'Ir-
pinia, un evento disastroso che tuttavia ha 
fatto evidentemente gola a molti; 

gli scandalosi dati parlano di oltre 6 
miliardi andati in fumo per pagare esperti 
in dattilografia, in segreteria e in archivi, 
50 milioni investiti per noleggiare una vet­
tura per 280 ore, ventisette persone as­
sunte in organico nella pubblica ammini­
strazione, senza concorso, dopo aver fruito 
per anni di contratti a tempo determinato 
reiterati da consulenti; 

i magistrati contabili hanno dichia­
rato, con la delibera n. 31/1998, « la non 
regolarità e la non legittimità della gestio­
ne » e « l'inefficace modalità organizzatoria 
dell'azione amministrativa » svolta dal­
l'ente; 

complessivamente, l'ufficio incrimi­
nato si è visto erogare, da parte del Cipe, 
7 miliardi 5320 milioni di lire in cinque 
differenti tranche; 

dall'esame della rendicontazione degli 
esercizi finanziari 1991-1992-1993, però, la 
Corte ha rilevato diverse irregolarità nella 

gestione di questi importi, a cominciare 
dall'abuso di ricorso ad esperti esterni; 

la sezione di controllo, su questo 
punto, ha rilevato che l'ufficio avrebbe 
dirottato su questa voce di bilancio la 
maggior parte della spesa del triennio, pari 
al 95 per cento nel 1991, al 92 per cento 
nel 1992 e al 67 per cento nel 1993: 
praticamente, qualcosa come 6 miliardi 
per stipulare convenzioni con esterni che 
ricoprissero incarichi di esperto in datti­
lografia, segreteria, revisione o archivio, e 
senza aver preventivamente fissato i requi­
siti per la loro assunzione né il compenso 
per la prestazione; 

ma c'è di più: i magistrati contabili 
hanno scoperto che parte di questi esperti, 
dopo essersi visti reiterare i contratti, 
hanno potuto presentare domanda al mi­
nistero del bilancio per essere assunti 
presso le pubbliche amministrazioni, e che 
ben 27 di questi sono stati inseriti nel 5°, 
6° e 7° livello professionale di alcune pub­
bliche amministrazioni; 

ma i casi di pessima gestione riguar­
dano anche altri aspetti: per esempio, il 
noleggio da parte dell'ufficio di una vettura 
dal novembre del 1992 al luglio 1993 per 
la somma di 54.6 milioni —: 

se siano a conoscenza della delibera 
n. 31/1998, la quale parla espressamente 
di « non regolarità e non legittimità della 
gestione » nonché di « inefficace modalità 
organizzatoria dell'azione amministrativa » 
svolta dall'ente in questione; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare, e quando, al fine di fare chiarezza 
sugli atti e sui fatti cui si riferiscono; 

se e come intendano individuare i 
responsabili degli sprechi di denaro illu­
strati e della cattiva gestione amministra­
tiva degli importi miliardari di cui sopra; 

se intendano adottare le iniziative 
idonee ad individuare i responsabili del­
l'assunzione delle 27 persone assunte in 
organico nella pubblica amministrazione, 
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senza concorso, dopo aver fruito per anni 
di contratti a tempo determinato da con­
sulenti reiterati; 

se non ritengano che occorra verifi­
care la sussistenza di eventuali responsa­
bilità anche delle 27 persone assunte in 
organico nella pubblica amministrazione, 
senza concorso, dopo aver fruito per anni 
di contratti a tempo determinato da con­
sulenti reiterati. (4-18195) 

MIGLIORI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

i diritti dei cittadini che abitano le 
isole minori non possono essere conside­
rati minori rispetto a quelli della intera 
comunità nazionale; 

il consiglio comunale di Capraia Isola 
ha recentemente espresso un motivato pa­
rere contrario alle ipotesi di riorganizza­
zione della rete scolastica strutturale e 
degli organici predisposti dal Provvedito­
rato agli studi di Livorno; 

ogni scelta di accorpamento con le 
scuole limitrofe, per ciò che riguarda Ca­
praia e le isole minori, rappresenta una 
irrazionale offesa rispetto ad elementari 
questioni di buon senso amministrativo 
che tengano conto delle condizioni di in­
sularità e collegamento; 

la conferma dell'istituzione del tempo 
pieno alla scuola elementare con il man­
tenimento dei due posti di organico di 
diritto relativamente al personale docente 
e la conferma del corso preparatorio agli 
esami di idoneità e licenza della scuola 
media con inizio regolare rispetto all'aper­
tura delle altre scuole, in settembre, de­
vono essere garantite - : 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere nei confronti del Provveditore 
agli Studi di Livorno affinché tali decisioni 
siano prontamente riviste. (4-18196) 

MIGLIORI e TORTOLI. - Ai Ministri 
dell'ambiente, per le politiche agricole e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

nella seduta del 25 maggio 1998 del 
consiglio comunale di San Casciano Val di 
Pesa (Firenze), l'amministrazione ha an­
nunciato l'intenzione di realizzare un im­
pianto di compostaggio di rifiuti nel sito di 
Ponterotto (Le Lame) e cioè nel cuore della 
Valle della Pesa, all'interno della zona dei 
vigneti storici del Chianti classico; 

nel comune di San Casciano Val di 
Pesa trovano già collocazione gli impianti 
del gassificatore di Testi e la discarica di 
Sibille; 

la suddetta intenzione del comune di 
San Casciano Val di Pesa ha già determi­
nato, in pochissimi giorni, una vera e pro­
pria mobilitazione popolare di opposizione 
concretizzatasi in quasi duemila firme di 
denuncia; 

si nutrono forti dubbi sulla sicurezza 
di un impianto da realizzare a circa cin­
quanta metri dal centro abitato di Le 
Lame, così come lascia perplessi - oltre ai 
negativi riflessi economici - l'evidente 
ignoranza della legislazione nazionale di 
tutela paesaggistica, recepita nella legisla­
zione regionale, manifestatasi nel possibile 
abbattimento di secolari cipressi « protet­
ti » così come nell'ingorgo di trasporto ri­
fiuti all'interno del dedalo di strade vicinali 
da sempre votate a pregiate produzioni 
vinicole; 

è forte la preoccupazione per una 
perdita di attrattiva del Chianti, partico­
larmente sentita in Europa e in tutto il 
mondo: 

se, considerato che il suddetto pro­
getto non sembra compatibile con la legi­
slazione in materia sanitaria, in materia di 
distanza minima dalle abitazioni di im­
pianti di smaltimento, nonché con la legi­
slazione in materia di tutela paesaggistica 
e, più in particolare, con la regolamenta­
zione, relativa alla produzione vinicola, 
non ritengano di promuovere tutte le ini­
ziative opportune ai fini della tutela della 
salute, dell'ambiente e della produzione 
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vinicola, nella zona geografica indicata in 
premessa. (4-18197) 

ROSSETTO. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali con l'incarico per lo 
spettacolo e lo sport. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'intervento dello Stato in favore della 
cinematografia nazionale è fondamental­
mente disciplinato dalla legge 4 novembre 
1965, n. 1213, integrata e parzialmente 
modificata dalla legge 1° marzo 1994, 
n. 153; 

la Presidenza del Consiglio dei mini­
stri - Dipartimento dello spettacolo si av­
vale di una serie di commissioni e comitati, 
istituiti con legge 4 novembre 1965, 
n. 1213, e recentemente riordinati con de­
creto legislativo 8 gennaio 1998, n. 3; 

in particolare, presso il Dipartimento 
dello spettacolo sono istituite la commis­
sione consultiva per il cinema, con il com­
pito di riconoscere i film di interesse cul­
turale nazionale, e la commissione per il 
credito cinematografico, con il compito di 
esprimere un parere per la concessione dei 
contributi statali, entrambe composte da 
nove membri, incluso il capo del Diparti­
mento dello spettacolo che le presiede; 

a queste due commissioni, si aggiun­
gono diverse commissioni di esperti per la 
valutazione tecnica e culturale dei lungo­
metraggi, la commissione per i lungome­
traggi, cortometraggi ed i film per ragazzi, 
la commissione apertura sale cinematogra­
fiche, la commissione per la revisione dei 
film -: 

quale sia l'elenco dei soggetti che ne­
gli ultimi due anni abbiano percepito emo­
lumenti o compensi per consulenze svolte 
per il Dipartimento dello spettacolo ed il 
relativo ammontare; 

quale sia l'ammontare del compenso 
percepito dai singoli componenti della 
commissione consultiva per il cinema e 
della commissione per il credito cinema­
tografico, e il numero delle sedute a cui 
essi hanno partecipato. (4-18198) 

APOLLONI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia, del lavoro e della previdenza so­
ciale e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

una recente sentenza del Consiglio di 
Stato ha ribadito una verità, tutta italiana, 
che costituisce uno dei cardini principali 
del sistema centralista; 

la sentenza, che ribadisce due di­
scusse sentenze della Corte costituzionale 
del 1988 e del 1993, ha spiegato sempli­
cemente che il posto dello statale è sacro 
e non si tocca; 

il Consiglio di Stato ha spiegato che 
nemmeno una condanna penale definitiva, 
passata in giudicato, può essere sufficiente 
per licenziare un dipendente pubblico e 
che, a maggior ragione, la condanna non 
può essere « utilizzata » a tal fine in caso 
di patteggiamento; 

insomma: grazie ad un meccanismo 
ultragarantistico, ciò che è valido in aula 
non conta niente in ufficio; 

se lo Stato italiano vuole licenziare il 
suo impiegato corrotto, già processato e 
condannato, deve dimenticare quanto già 
deciso dal tribunale ed avviare a sua volta 
un'indagine interna, con le lungaggini e le 
incertezze che ne derivano; 

non solo: nel caso di patteggiamento, 
non potrà nemmeno utilizzare gli accerta­
menti condotti in sede penale (altrimenti 
ammessi) perché ritenuti « del tutto irrile­
vanti »; 

il principio sancito dal Consiglio di 
Stato prevede infatti che la pubblica am­
ministrazione non possa in alcun modo 
trasformare la sentenza penale in proce­
dimento disciplinare; 

l'unico automatismo possibile, sem­
mai, è quello premiante per il dipendente 
che, se scagionato dalle accuse in tribunale, 
deve essere immediatamente riammesso al 
lavoro; 

eppure, la Corte dei Conti, con un 
ragionamento del tutto opposto, ha recen­
temente criticato il ministero dei trasporti 



Atti Parlamentari - 18031 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1998 

e della navigazione, accusato di aver rias­
sunto con troppa facilità dipendenti che 
avevano a loro carico condanne penali; 

il quadro disegnato dai magistrati 
analizzando i procedimenti disciplinari del 
periodo 1995-1999 è definito infatti « scon­
certante »: anche di fronte a sentenze de­
finitive da parte del tribunale, il ministero 
suddetto risultava tuttavia incline al « per­
dono », riassumendo il dipendente, pa­
gando gli arretrati, non curandosi al con­
trario di riscuotere i risarcimenti per i 
danni subiti, tutte procedure che la Corte 
dei Conti ha giudicato « contrari alla leg­
ge »; 

dunque, anche se colpevoli, i dipen­
denti statali non sono licenziabili; 

sulla parificazione del dipendente 
pubblico a quello privato, sulla lotta al-
Pinefficenza e alla corruzione del settore 
statale, resta quindi il fatto che le stesse 
istituzioni si dividono, rendendo in ogni 
caso ancora più diffìcile il processo di 
riforma — : 

quale sia l'opinione del Governo sulle 
questioni oggetto delle contrastanti tesi del 
consiglio di Stato e della Corte dei Conti; 

se e quando intendano avviare una 
riforma che parifichi il dipendente pub­
blico a quello privato; 

se e quando intendano avviare una 
riforma sulla lotta all'inefficenza e alla 
corruzione del settore statale; 

come giudichino il comportamento 
del ministero dei trasporti e della naviga­
zione, reo di aver riassunto con troppa 
facilità dipendenti che avevano a loro ca­
rico condanne penali, una procedura che 
la stessa Corte dei Conti ha giudicato 
«contraria alla legge». (4-18199) 

POLENTA. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

la Sei, società del Gruppo Finmecca-
nica ha assorbito lo stabilimento, già Agu­
sta, di Monteprandone (Ap); l'operazione 

di assorbimento è stata effettuata nel mese 
di luglio 1996. Lo stabilimento occupava 
all'origine dello stato di crisi annunciato 
dall'azienda nel 1994, 235 dipendenti; 

attualmente lo stabilimento di Mon­
teprandone ha un organico di 85 unità 
lavorative che operano principalmente nel 
campo delle revisioni degli elicotteri della 
serie NH500 in esercizio al corpo forestale 
dello Stato (13 elicotteri prodotti) ed alla 
guardia di finanza (74 elicotteri prodotti); 
tale attività è integrata dalla costruzione di 
pannelli di rivestimento e trasparenti in 
materiale termoformabile, da revisioni di 
parti del velivolo FI04 e da una service 
station per elicotteri civili; 

la mancata acquisizione di commesse 
governative per i tipi di elicotteri prodotti 
a Monteprandone, ha determinato la de­
cisione di Agusta di chiudere definitiva­
mente le linee di montaggio degli elicotteri 
monomotore della serie NH500 e 
AMD500N-Notar; 

la trattativa tra l'Agusta e il coordi­
namento sindacale degli undici stabili­
menti del Gruppo fu, agli albori della crisi, 
di particolare difficoltà per l'elevato nu­
mero di esuberi strutturali che l'azienda 
dichiarò: a Monteprandone 163 su 235 (70 
per cento), Frosinone 214 su 780 (27 per 
cento), Brindisi 135 su 802 (17 per cento); 

il piano di ristrutturazione indu­
striale, ratificato presso il Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale il 9 marzo 
1994 e presentato dall'Azienda, fu lo stesso 
piano presentato da Finmeccanica al Go­
verno per rilevare l'Agusta dall'Efim; 

la decisione dell'azienda di chiudere 
le linee di montaggio degli elicotteri pro­
dotti nello stabilimento di Monteprandone, 
i due piani industriali presentati dal­
l'azienda, il ricorso alle varie Casse inte­
grazioni e l'avvio delle procedure di mo­
bilità ex legge 23 luglio 1991, n. 223, hanno 
portato alla inevitabile perdita di ogni ri­
ferimento strategico, e lo stabilimento è 
divenuto privatizzabile in un settore di 
limitato interesse per privati; 



Atti Parlamentari - 18032 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1998 

il piano industriale dell'Agusta, pre­
sentato nel 1994 e prorogato nel marzo 
1996, ha realizzato una razionalizzazione 
produttiva del Gruppo nei singoli siti pro­
duttivi; 

allo stabilimento di Monteprandone 
fu assegnata la missione produttiva di eli­
cotteri leggeri monomotore individuando 
75 esuberi strutturali e 25 congiunturali 
sulle 235 unità di quel periodo; 

la chiusura delle linee di montaggio 
ha determinato la decisione aziendale di 
giudicare sovradimensionato lo stabili­
mento ritenendo occupabili circa 95 unità 
lavorative; 

le 95 unità lavorative a cui si era 
arrivati, mediante esodi volontari nel feb­
braio del 1997, diventano, nel giugno dello 
stesso anno, improvvisamente troppi e così 
dall'ottobre 1997 lo stabilimento di Mon­
teprandone ha un organico di sole 85 unità 
lavorative; 

gli ammortizzatori sociali, le incenti­
vazioni individuali ed i trasferimenti ad 
altri stabilimenti del Gruppo Agusta, 
hanno procurato la fuoriuscita di ben 150 
lavoratori; 

Finmeccanica non ha risposto alle 
ripetute sollecitazioni d'incontro fatte dalle 
Oo.Ss. provinciali e dalla Rsu aziendale 
che chiedono chiarimenti sugli sviluppi fu­
turi e soprattutto garanzie occupazionali 
per i lavoratori rimasti e destinati ad un 
tracollo psicologico; 

il territorio ascolano ha già perso 150 
posti di lavoro in un'azienda ritenuta so­
lida e questi si sommano a quelli persi per 
la instabilità industriale del territorio che 
sta registrando l'azzeramento di settori 
trainanti come quello tessile - : 

cosa si stia concretamente facendo 
per ottenere l'interessamento all'acquisi­
zione, o alla partecipazione, da parte di 
società o imprese che abbiano, o che si 
prefiggano di avere interessi in campo ae­
ronautico, in particolare nel settore elicot­
teristico; 

quali siano i criteri e le caratteristiche 
del futuro assetto societario; 

la configurazione e la missione indu­
striale dello stabilimento di Montepran­
done a breve ed a lungo termine; 

l'eventuale ristrutturazione e ricon­
versione dello stabilimento; 

l'eventuale piano di investimenti che 
si intende adottare per il rilancio produt­
tivo; 

le prospettive occupazionali, qualita­
tive e quantitative, dello stabilimento, con 
particolare riguardo al personale attual­
mente in organico; 

le conseguenze giuridiche, economi­
che e sociali per i lavoratori dello stabili­
mento e le eventuali misure previste a 
favore di questi ultimi. (4-18200) 

BERSELLI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

nel Lazio vi sono vari problemi, ad 
oggi irrisolti, che riguardano il corpo della 
polizia penitenziaria; 

al personale in servizio al provvedi­
torato regionale non è riconosciuta la 
mensa obbligatoria di servizio, come pre­
visto dalla legge n. 203 del 1989; 

l'accordo quadro nazionale che detta 
innovativi per quanto riguarda l'orario di 
lavoro, le relazioni sindacali, i diritti del 
personale, non è rispettato in quasi nessun 
istituto del Lazio; 

sussistono piani ferie dimenticati 
dalle direzioni, carenza d'organico nella 
regione di circa 800 unità, il personale 
risulta picchiato dalle detenute; 

sussiste carenza d'organico nei nuclei 
traduzioni che, il 31 maggio 1998, hanno 
assunto le traduzioni dei collaboratori e le 
traduzioni a mezzo ferrovia: solo a Rebib­
bia c'è una carenza di organico pari a 150 
unità; 



Atti Parlamentari - 18033 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1998 

le traduzioni dei collaboratori avven­
gono senza mezzi idonei (blindati, sistema 
di comunicazione criptato eccetera); 

il nucleo di Rebibbia dovrà assumere 
le traduzioni a mezzo ferrovia su ben 4 
tratte (Pescara, Milano, Torino e Reggio 
Calabria) ma non si sa con quale personale 
se nello stesso tempo si devono garantire le 
udienze, le visite ambulatoriali, i pianto­
namenti; basti pensare che ad oggi, quel 
Nucleo impiega giornalmente circa 170 
unità; 

lo straordinario è stato ripartito in 
proporzione al numero dei detenuti pre­
senti e non ai posti di servizio coperti dal 
personale ventiquattro ore al giorno; 

è stata altresì ventilata la chiusura 
dell'Istituto di Paliano — : 

quale sia il pensiero del Ministro in­
terrogato in merito e quali urgenti inizia­
tive intenda porre in essere al fine di 
risolvere i problemi sopra evidenziati. 

(4-18201) 

APOLLONI. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle finanze. — Per sapere - premesso 
che: 

i magistrati contabili della Corte dei 
conti hanno recentemente dato l'allarme 
circa lo stato di salute del bilancio; 

con un documento di ben ventisette 
pagine, questi ultimi non hanno infatti 
esitato a definire la forte crescita dei re­
sidui passivi che nei mesi scorsi era stata 
al centro di un infuocato dibattito fra 
Roma e Bruxelles « un segnale di serie 
lacune e squilibri nel disegno di riequili­
brio dei conti pubblici »; 

tuttavia, già nell'agosto dello scorso 
anno, la Corte, presentando la consueta 
relazione sul rendiconto generale dello 
stato italiano per il 1996, aveva segnalato 
l'abnorme aumento di somme impegnate 
ma non spese, appunto i residui passivi, 
che in un solo anno sarebbero saliti di 100 
mila miliardi; 

il motivo sarebbe la stretta di cassa 
imposta dal Ministro del tesoro, del bilan­
cio e della programmazione economica, 
per far rientrare il deficit dello stato ita­
liano entro i parametri di Maastricht; 

i residui passivi avrebbero dunque 
addirittura raggiunto quota 256.686 mi­
liardi di lire alla fine del 1997; 

ciò che suscita più perplessità è la tesi 
che i residui passivi rimanenti possano 
venire compensati da quelli attivi, per la 
maggior parte imposte e tasse: 67.479 mi­
liardi di imposte dirette, 38.547 miliardi di 
Iva, 1.730 miliardi di bolli delle automobili, 
2.844 miliardi di imposte sugli oli minerali, 
fino ad un totale pari a 163.095 miliardi; 

nel conto c'è davvero di tutto, persino 
125 miliardi di canoni Rai ancora da ri­
scuotere, ben 1.012 miliardi di imposte 
sulle successioni, quasi 1.000 miliardi di 
tasse sulle bollette elettriche e 3.906 mi­
liardi di proventi dal gioco del lotto; 

anche i residui attivi, come quelli 
passivi, negli ultimi anni sono lievitati no­
tevolmente; 

il grosso della somma riguarda le 
tasse che il fisco deve riscuotere tramite i 
cosiddetti ruoli dai contribuenti che non 
pagano e dai presunti evasori; 

in poche parole, il fisco fa gli accer­
tamenti, ma la trafila è così lunga che 
raramente riesce ad incassare; 

secondo la Corte dei conti i crediti 
tributari « riscossi mediante ruoli si tra­
sformano in residui per oltre il 92 per 
cento nel caso delle imposte dirette e ad­
dirittura del 98 per cento nel caso delle 
tasse »; 

l'allarme è maggiormente clamoroso 
quando si legge che i residui delle entrate 
tributarie da riscuotere sono passati da 
27.349 a 70.960 miliardi; 

a rafforzare lo scetticismo sulle pos­
sibilità di un'inversione di tendenza con­
tribuiscono sia l'importo delle domande di 
rimborso da parte degli esattori (gli arre­
trati sono 550 mila, per 41 mila miliardi) 
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sia il succedersi di sanatorie fiscali che 
rendono inesigibili per legge quote non 
trascurabili; 

e che le cose vadano in questo modo 
lo sa bene anche il Tesoro, visto che la 
stessa Ragioneria generale dello Stato ita­
liano ha previsto, a fronte di residui per 61 
mila miliardi e accertamenti per 17.312 
miliardi, entrate effettive per 4.701 mi­
liardi, ovvero appena il 6 per cento della 
massa riscuotibile; 

se i Ministeri interrogati siano a co­
noscenza del disastroso bilancio dello 
Stato italiano; 

se i Ministeri interrogati siano invece 
in grado di smentire tali cifre, asserendo 
invece un ottimo stato di salute delle casse 
dello Stato italiano; 

come i Ministeri interrogati inten­
dano far fronte alla voragine ultra miliar­
daria dei residui passivi; 

come i Ministeri interrogati inten­
dano far fronte all'altrettanto preoccu­
pante situazione dei residui attivi; 

come i Ministeri interrogati inten­
dano far fronte alla totale incapacità di 
riscuotere gli incassi del fisco. (4-18202) 

GASPARRI, BOCCHINO e GRAMAZIO. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri ed 
al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - premesso che: 

le Ferrovie dello Stato spa, intendono 
limitare in maniera drastica il diritto dei 
ferrovieri in servizio ed in pensione a 
godere di biglietti di viaggio spettanti per 
loro e per i propri familiari; 

da quando furono istituite le Ferrovie 
questo diritto rappresenta un vero e pro­
prio completaménto delle retribuzioni e, 
come tale, un diritto « acquisito » nel 
tempo e nel susseguirsi delle varie con­
trattazioni che si sono via via succedute; 

il progetto delle Ferrovie dello Stato 
si pone in assoluto contrasto con quanto 

avviene in tutti gli altri paesi d'Europa ove 
tale diritto è pienamente riconosciuto e 
difeso; 

il progetto utilizzato per giustificare 
la proposta restrittiva è quello di doversi 
adeguare a quanto deciso dal ministero 
delle finanze, e cioè di far rientrare i 
biglietti gratuiti e le facilitazioni, offerte ai 
ferrovieri in servizio ed in pensione, nella 
categoria di questi « beneftts » che, oltre un 
certo limite, assai basso peraltro, debbano 
concorrere alla determinazione del reddito 
imponibile di chi ne usufruisce e soggetti 
quindi ad imposizione fiscale; 

si propone per i ferrovieri in pensione 
l'abolizione della Carta di libera circola­
zione (Clc) sostituendola con un biglietto 
chilometrico, valido per tutto il nucleo 
familiare, che, al di là di un certo ristretto 
numero di chilometri, sottopone i fruitori 
a pesanti conseguenze fiscali e quindi eco­
nomiche. Si tratta, in sostanza di una vera 
e propria riduzione reale del potere d'ac­
quisto e di un duro attacco alle condizioni 
sociali del pensionato, perché i biglietti di 
viaggio spettanti per il ferroviere pensio­
nato ed i suoi familiari sono parte inte­
grante del trattamento complessivo di pen­
sione acquisito al momento del colloca­
mento in quiescenza. Oltre tutto, quanto di 
reale profitto economico - assai scarso in 
verità - le Ferrovie dello Stato spa possono 
realizzare con questa modifica, verrebbe 
più che riassorbito dalle spese per « ope­
razioni burocratiche » necessarie per la 
distribuzione dei « nuovi » biglietti chilo­
metrici proposti; 

è assolutamente inaccettabile che tale 
decisione sia assunta da accordi tra Fer­
rovie dello Stato ed i sindacati di categoria, 
che hanno la rappresentanza « esclusiva » 
dei ferrovieri in servizio, così come ha 
recentemente sentenziato la Corte di Cas­
sazione, a sezioni riunite, senza possedere 
i requisiti giuridici per poter modificare le 
condizioni di pensionamento dei ferrovieri 
in quiescenza. Solo PAnlafer, unitamente a 
tutte le altre organizzazioni direttamente 
rappresentative dei pensionati ferrovieri, 
ha questo titolo giuridico -: 
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quali assicurazioni si intendano dare 
circa il rispetto di diritti acquisiti ed il 
mantenimento delle prerogative in atto in 
materia di biglietti di viaggio e carta di 
libera circolazione per i ferrovieri in ser­
vizio ed in pensione. (4-18203) 

RUSSO e CESARO. - Ai Ministri dei 
beni culturali e ambientali e dell'università 
e della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

in Saviano (Na) esiste un complesso 
residenziale totalmente abbandonato ed in 
condizioni di preoccupante degrado deno­
minato « Parco della Cisternina », di pro­
prietà del comune di Napoli; 

l'area interessata è quella della pro­
vincia di Napoli e più precisamente l'hin­
terland nolano; 

proprio a Nola, a seguito di una de­
liberazione del Consiglio regionale della 
Campania (1994) sarebbe dovuta sorgere la 
seconda università di Napoli; 

tale università fu poi localizzata a 
Caserta e nella sua provincia per unilate­
rale decisione ministeriale; 

l'area del « Parco della Cisternina » è 
baricentrica rispetto agli assi viari, auto­
stradali e ferroviari; 

il degrado in cui versa la struttura è 
degno di paesi incivili e poco rispettosi 
delle risorse già spese ed investite nell'ac­
quisizione che avvenne ad opera del co­
mune di Napoli — : 

quali iniziative didattiche, culturali, 
scientifiche e di valorizzazione del territo­
rio intendano assumere al fine di recupe­
rare questo patrimonio edilizio per una 
utile fruibilità pubblica con connotazione 
di alto valore didattico, scientifico, cultu­
rale di stimolo per l'intera provincia di 
Napoli. (4-18204) 

BERGAMO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

in data 27 maggio 1991 veniva pub­
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 165 la 
legge italiana per la vaccinazione obbliga­
toria contro il virus dell'epatite B; 

attualmente il tasso di morbosità più 
elevato per epatite B si registra nella fascia 
di età tra i quindici e i ventiquattro anni 
e pertanto gli adolescenti rappresentano il 
gruppo su cui è più opportuno indirizzare 
un intervento vaccinale al fine di ottenere 
una evidente diminuzione della malattia; 

l'articolo 1 della legge su citata recita 
« Al fine di prevenire l'insorgere e la dif­
fusione dell'epatite virale B, la vaccina­
zione contro tale malattia è obbligatoria 
per tutti i nuovi nati nel primo anno di 
vita » e solo « limitatamente ai dodici anni 
successivi alla data di entrata in vigore 
della presente legge, la vaccinazione è ob­
bligatoria anche per tutti i soggetti nel 
corso del dodicesimo anno d'età »; 

dopo un ciclo vaccinale completo la 
protezione contro la malattie non risulta 
permanente e, pertanto, si renderebbero 
necessari richiami periodici per garantire 
una sufficiente protezione contro la ma­
lattia, con un notevole impegno finanzia­
rio, e ciò in particolare nei soggetti vacci­
nati nei primi mesi di vita che, se non 
richiamati, costruirebbero una fascia am­
pia di suscettibili alla malattia già dopo 
dieci/quindici anni dalla conclusione del 
ciclo vaccinale primario; 

molto opportunamente e sulla base di 
quanto sopra il Piano sanitario nazionale 
1998-2000 « u n patto di solidarietà per la 
salute », non prevede la vaccinazione an­
tiepatite B per popolazione di età inferiore 
ai ventiquattro mesi ed individua, nell'am­
bito degli obiettivi per la prevenzione delle 
malattie infettive, altri più importanti in­
terventi vaccinali contro poliomelite, dif­
terite, tetano, morbillo, rosolia, parotite, 
pertosse, haemophilus influenzae, oltre alle 
vaccinazioni contro l'influenza per la po­
polazione al di sopra dei sessantaquattro 
anni — : 
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se e con quali criteri oggettivi ed 
omogenei intenda assumere decisioni in 
merito alla somministrazione del vaccino 
antiepatite B ai soli adolescenti dodicenni; 

se alla luce di tali criteri non 
ritenga opportuno una modificazione 
della legge sulla vaccinazione antiepatite 
B nella prima infanzia (ventiquattro 
mesi) con abrogazione della obbligato -
rità della vaccinazione antiepatite B 
nella prima infanzia, indicando nel con­
tempo alle Regioni gli strumenti neces­
sari ad un maggiore impegno nei con­
fronti delle malattie infettive quali mor­
billo, rosolia, parotite, pertosse, difterite, 
tetano, polio ed influenza. (4-18205) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici, 
dell'ambiente, dell'interno e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

con delibera n. 224 il consiglio co­
munale di Roma approva il 23 settembre 
1997 l'ipotesi di accordo di programma per 
la riqualificazione della Stazione Tibur-
tina; 

l'accordo viene sottoscritto 1*11 no­
vembre dai responsabili delle amministra­
zioni interessate, cioè Francesco Rutelli, 
Piero Badaloni, Giacomo Fregosi, il Mini­
stro dei lavori pubblici Paolo Costa, il 
Ministro dei trasporti Claudio Burlando, 
l'amministratore delegato delle Ferrovie 
Giancarlo Cimoli; 

comportando l'accordo varianti al 
Piano regolatore generale, l'adesione del 
sindaco è soggetta a ratifica del consiglio 
comunale entro trenta giorni (articolo 3, 
comma 4, della legge n. 390 del 1990, legge 
per Roma Capitale); 

la scadenza è quindi H I dicembre, 
passa il tempo e il 20 febbraio viene ema­
nata l'ordinanza sindacale n. 94 con cui 
Rutelli approva l'accordo; 

nell'ordinanza è scritto che « entro il 
termine di cui all'articolo 3 della legge 396 

del 1990, il consiglio comunale non si è 
espresso in proposito, per cui ciò equivale 
a ratifica »; 

l'articolo 27 della legge sugli enti lo­
cali n. 142 del 1990 prevede variazioni di 
strumenti urbanistici e di concessioni edi­
lizie, purché vi sia l'assenso del comune 
interessato; 

l'adesione del sindaco all'accordo di 
programma, dice l'articolo 27 della legge 
n. 142 del 1990, deve essere ratificata dal 
consiglio comunale entro trenta giorni a 
pena decadenza; 

risulta che il coordinamento dei co­
mitati di Pietralata, cui si associano pa­
recchi comitati di quartiere fra Talenti, 
Tiburtina, Portonaccio, Lanciani e Casal 
Bertone, ha parole di fuoco sulla vicenda 
e sottolinea le date dell'accordo di pro­
gramma sulla stazione Tiburtina: riunione 
ufficio Roma Capitale 17 luglio; seduta di 
giunta 18 luglio; invio in V Circoscrizione 
22 luglio con richiesta di parere entro il I o  

agosto; consiglio comunale il 23 settembre 
con anticipo dell'ordine del giorno. Il 10 
ottobre viene pubblicato il testo dell'ac­
cordo, senza alcuna pubblicità. Una pro­
cedura speciale prevede solo 15 giorni per 
le osservazioni. I comitati solo F8 novem­
bre riescono ad inviare le osservazioni, 
fuori tempo massimo; 

il Coordinamento respinge la nuova 
Tangenziale est o, in subordine, è disposto 
a subirla solo in sotterranea. Respinge 
l'ipotesi di congiungimento della nuova 
Tangenziale est con la Roma-PAquila e 
l'adeguamento di via di Portonaccio a 
causa del forte impatto ambientale con 
l'abitato di Casal Bertone; 

boccia anche l'itinerario alternativo 
di via Portonaccio e via Galla Placidia 
troppo vicino alle abitazioni. Boccia lo 
svincolo dalla Trasversale Nord al parcheg­
gio di Piazzale est che andrebbe a com­
promettere via dei Monti di Pietralata. E 
boccia lo svincolo dalla Circonvallazione 
interna verso la Tiburtina nei nodi di Ca-
mesana, Portonaccio; 
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in sostanza ciò che vuole la gente è 
praticamente l'opposto di quanto conte­
nuto nell'accordo di programma e voluto 
dal Comune. Si sollecita la realizzazione di 
42 ettari del parco di Pietralata, richiesto 
dalla seconda delibera di iniziativa popo­
lare per i parchi con 7.500 firme. Si sol­
lecita il completamento del collettore fo­
gnante Manganella 2 e il potenziamento 
della metropolitana per riqualificare la pe­
riferia est di Roma; 

nelle osservazioni spicca l'accusa fi­
nale che le Ferrovie sempre più si sono 
allontanate dalla ragione originaria di mi­
gliorare il trasporto pubblico e sono di­
ventate imprese immobiliari che sfruttano 
le aree ferroviarie solo per la rendita che 
maturano — : 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente intervenire al fine accertare se la 
situazione sopra esposta corrisponda al 
vero; 

quali siano le valutazioni in merito 
alle richieste dei cittadini sopra accennate 
e se non ritengano opportuno accogliere in 
sede d'accordo di programma le osserva­
zioni fornite dai vari comitati di quartiere 
che hanno più volte manifestato le loro 
perplessità. (4-18206) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il decreto del Presidente della Repub­
blica 24 maggio 1988, n. 233, stabilisce le 
norme minime per la protezione delle gal­
line ovaiole in batteria - : 

se, in base al citato decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 233 del 1988, 
vengano regolarmente effettuati i controlli 
e in quel misura; e, quali siano media­
mente i risultati e quante le infrazioni 
riscontrate; 

se, a norma dell'articolo 7 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 233 del 1988, siano stati debitamente 
programmati dagli istituti zooprofilattici 
sperimentali i previsti corsi e con quali 
risultati; 

se voglia far pervenire all'interrogante 
le apposite relazioni previste dall'articolo 8 
del richiamato decreto del Presidente della 
Repubblica. (4-18207) 

RODEGHIERO, CHINCARINI e FON-
GARO. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

la circolare ministeriale n. 124/E del 
12 maggio 1998, esplicativa delle nuove 
disposizioni in materia di enti non com­
merciali, non ha chiarito i dubbi ed i 
quesiti in merito alle ipotesi che produ­
cono la perdita della qualifica di ente non 
commerciale per le prò loco, di cui all'ar­
ticolo 6 del decreto legislativo n. 460 del 
1997; 

la suddetta circolare ministeriale 
rende al contrario ancora più gravi i pa­
rametri indicati nella stessa legge (articolo 
6): infatti in assenza di qualsiasi potere 
proprio, il ministero delle finanze inter­
preta la locuzione « redditi derivanti da 
attività commerciali » contenuta nella let­
tera c) dello stesso articolo 6 della legge 
citata, come « componenti positivi del red­
dito di impresa » (come se il reddito fosse 
l'ammontare di tutte le entrate commer­
ciali lorde meno i ricavi); 

per quanto riguarda poi il criterio di 
cui alla lettera d) dello stesso articolo 6 
della legge succitata, la circolare nulla dice 
lasciando quindi completamente disorien­
tati sul senso da attribuire alla locuzione 
« valore normale delle cessioni o presta­
zioni afferenti le attività istituzionali »; 

diventa pertanto veramente difficile 
formulare anche semplici ed elementari 
modalità comportamentali al fine di non 
perdere la qualifica di ente non commer­
ciale: in particolare, la circolare non chia­
risce se il mancato rispetto di uno solo, di 
più di uno, o anche di tutti contempora­
neamente i parametri indicati dalle lettere 
a), b), c), d) dell'articolo 6 della legge darà 
luogo, automaticamente, alla perdita della 
qualifica di ente non commerciale — : 
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se non ritenga opportuno precisare 
che la dizione « redditi derivanti da attività 
commerciali » di cui alla lettera c) dell'ar­
ticolo 6 del decreto legislativo n. 460 del 
1997, richiamata anche nella circolare 
n. 124/E, sia intesa nell'esatto significato 
letterale e fiscale che corrisponde, cioè, al 
reddito (il reddito per chi è in regime di 
legge n. 398 del 1991 corrisponde al 6 per 
cento delle entrate lorde derivanti dall'at­
tività commerciale); infatti tale precisa­
zione permetterà di rispettare il parametro 
indicato dalla lettera c) citato poiché solo 
il reddito conseguito dalle attività commer­
ciali (che corrisponderà al 6 per cento delle 
entrate lorde commerciali) dovrà essere 
inferiore al totale complessivo delle entrate 
istituzionali e non anche tutte le entrate 
commerciali lorde come parrebbe doversi 
intendere; 

se non ritenga opportuno specificare 
l'esatto significato da attribuire alle parole 
« valore normale delle cessioni o presta­
zioni afferenti le attività istituzionali », 
poiché ogni cessione ed ogni prestazione 
presuppongono sempre, nell'intendimento 
fiscale, l'esercizio di una attività commer­
ciale (del resto, la lettera b) non viene 
minimamente menzionata nella stessa cir­
colare ministeriale); 

se non ritenga opportuno, altrimenti, 
prevedere la totale soppressione della let­
tera b) dell'articolo 6 del decreto legislativo 
n. 460 del 1997, poiché allo stato attuale è 
privo di ogni senso logico; 

se non ritenga opportuno precisare la 
possibilità e le modalità per riacquistare, 
una volta persa, la qualifica di ente non 
commerciale. (4-18208) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

risulta che l'Osapp (Organizzazione 
sindacale autonoma polizia penitenziaria) 
abbia inviato una lettera al direttore ge­
nerale del dipartimento dell'amministra­

zione penitenziaria relativa alle problema­
tiche presso la casa circondariale di Ter­
mini Imerese; 

nella lettera si legge che numerosis­
sime unità di polizia penitenziaria in ser­
vizio presso la casa circondariale di Ter­
mini Imerese, sarebbero in questo mo­
mento sottoposte ad indagine da parte 
della locale autorità giudiziaria a seguito di 
supposti maltrattamenti e/o abusi attuati 
nel mese di giugno 1997 nei confronti di 
collaboratori di giustizia ristretti presso la 
struttura in parola; 

fermo restando che la lettera non 
vuole in alcun modo entrare in vicende di 
piena pertinenza dell'autorità giudiziaria, 
appare indispensabile, quale attività a tu­
tela del personale che compete alla orga­
nizzazione scrivente quale O.S. nazionale 
maggiormente rappresentativa, chiarire al­
cune vicende relative ai fatti segnalati af­
finché l'amministrazione centrale consi­
deri la vicenda di Termini Imerese nella 
giusta luce e, non solo non assuma prov­
vedimenti a danno degli interessati, ma 
ponga in essere interventi a salvaguardia 
dei propri dipendenti; 

nella lettera si dice d'essere venuto a 
conoscere che la sezione collaboranti della 
casa circondariale di Termini imerese è da 
tempo oggetto di eventi che ne hanno 
spesso posto in luce negativa la funziona­
lità e la necessità che se ne mantenesse 
l'esistenza in tale sede; 

in primo luogo la sezione Collabo­
ranti di Termini Imerese già per quanto 
attiene le procedure poste in essere dal­
l'amministrazione centrale avrebbe subito 
un « trattamento » diversificato rispetto ad 
altre limitrofe strutture di analoga desti­
nazione, quali ad esempio quella di Paler-
mo-Pagliarelli laddove mentre per que­
st'ultima già prima dell'apertura l'ammi­
nistrazione ha provveduto all'invio di unità 
del gruppo operativo mobile, nei confronti 
della prima le necessità anche di estrema 
urgenza ed importanza sarebbero state de­
mandate integralmente al personale colà 
presente; 
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in seguito, presso la stessa sezione 
collaboranti da parte dei detenuti colà 
alloggiati si sarebbero verificati ripetuti e 
gravi episodi di intolleranza e di protesta 
quali « barricamenti » e « danneggiamen­
to » di mobili e suppellettili a cui sarebbero 
conseguite da parte della locale direzione 
logiche iniziative a carattere disciplinare 
con diretta influenza sui benefici premiali 
goduti dagli stessi detenuti; 

delle accennate circostanze, comun­
que ed a quanto è dato di conoscere, 
l'amministrazione sarebbe stata più volte 
messa a conoscenza e - si dice nella lettera 
- non si può a rigor di logica escludere il 
sospetto che le accuse di questo momento 
rivolte al personale del corpo, possano 
anche essere scaturite in tale ambito e che 
possa anche sussistere una qualche finalità 
di « rivalsa » nei confronti della Polizia 
Penitenziaria che da sempre rispetto sia ai 
fatti evidenziati che a tutte le incombenze 
riguardanti la sicurezza a tutela della le­
galità e dell'ordine interni agli istituti si 
trova in prima linea - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di assumere tutti i provvedi­
menti e le iniziative necessarie per il ri­
pristino delle condizioni di agibilità lavo­
rativa della struttura della casa circonda­
riale di Termini Imerese. (4-18209) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere — premesso che: 

la copiosa corrispondenza prodotta a 
tutt'oggi e per la maggior parte priva di 
riscontro, sono state evidenziate presso il 
Npc di Sollecciano (Firenze) palesi inos­
servanze alle regole ed ai principi di re­
lazione tra le parti, anche per quanto 
attiene agli accordi intercorsi, nonché di­
sfunzioni inerenti l'organizzazione e la ge­
stione del personale - : 

se risultino inoltre alcune problema­
tiche riguardanti: la mancanza di infor­
mazione preventiva e l'inosservanza di al­
cuni degli accordi raggiunti; il mancato 

rispetto dei criteri per quanto attiene la 
mobilità interna e ancor più recentemente 
l'assoluta discrezionalità nelle scelte effet­
tuate da parte della locale direzione; l'as­
segnazione ai servizi notturni di personale 
appena rientrato da aspettative o congedi 
per motivi di salute; l'assegnazione dei 
posti di servizio effettuata in difformità dei 
criteri direttivi previsti dall'articolo 3 
punto 4 dell'accordo quadro; il mancato 
rispetto degli accordi locali in tema di 
programmazione del servizio e variazione 
dei turni di servizio senza alcun avviso al 
personale interessato; gravi difficoltà di 
comunicazione da parte del personale con 
il responsabile dell'ufficio servizi e palesi 
inosservanze degli orari stabiliti per le 
udienze con lo stesso personale; 

se risultino le gravi difficoltà di co­
municazione da parte del personale con il 
responsabile dell'ufficio servizi e le palesi 
inosservanze degli orari stabiliti per le 
udienze con lo stesso personale; 

quali iniziative e provvedimenti, in 
caso affermativo, si intendano adottare per 
sanare le difficoltà sopra rappresentate. 

(4-18210) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

risulta che a seguito dello stato di 
agitazione del personale di polizia peni­
tenziaria in servizio presso la casa circon­
dariale di Viterbo, nei giorni 26 marzo e 14 
aprile 1998, date degli incontri con il prov­
veditore regionale, è stato istituito un 
« gruppo di lavoro », composto dalla dire­
zione di Viterbo e le organizzazioni sin­
dacali per addivenire ad una soluzione 
mediata sulle problematiche insorte; 

la direzione di Viterbo in data 22 
aprile 1998 ha riproposto, quale unica 
soluzione, le iniziative di cui alle note del 
6 marzo e 20 marzo già precedentemente 
messe in atto, costringendo le organizza­
zioni sindacali ad una scelta obbligata — : 
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se non ritengano opportuno interve­
nire per far piena luce sulla incresciosa 
situazione sopra esposta a fronte delle 
istanze presentate dalle varie organizza­
zioni sindacali firmatarie di una lettera del 
4 maggio 1998 in cui si contestano alcuni 
comportamenti da parte della direzione 
della casa circondariale di Viterbo. 

(4-18211) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

risulta che, a seguito delle indagini 
attualmente in corso da parte dell'autorità 
giudiziaria, siano state da tempo e precau­
zionalmente inviate in sedi limitrofe alcune 
unità di polizia penitenziaria della casa 
circondariale di Matera; 

peraltro tale situazione ed ogni ten­
tativo di ristabilire in tale sede condizioni 
di idonea vivibilità e la funzionalità neces­
saria alla tutela della sicurezza e dell'or­
dine interni alla struttura sono stati del 
tutto vanificati da uno stato di generale 
abbandono che, a partire dalla direzione 
dello stesso istituto, investe anche il co­
mandante di reparto provvisoriamente de­
signato, a fronte di una non eccessiva 
presenza del provveditore regionale (an­
ch'esso designato provvisoriamente e tito­
lare di altra giurisdizione) e di una am­
ministrazione centrale; 

risulterebbe infatti che al momento 
attuale la casa circondariale di Matera sia 
in « balia » della popolazione detenuta colà 
ristretta e che il personale di polizia pe­
nitenziaria, del tutto demotivato ed inti­
morito, soggetto anche, ed in silenzio, ad 
atteggiamenti e ad attenzioni al limite del-
P« oltraggio », non possa più esercitare le 
proprie funzioni istituzionali quali la se­
gnalazione di eventi aventi rilevanza disci­
plinare e/o penale ed i controlli sui generi 
e sui beni che dall'esterno entrano nella 
struttura — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare se risultino pes­

sime le condizioni igieniche e di vetustà 
dell'infrastruttura della casa circondariale 
di Matera tali da contribuire ulteriormente 
alla gravissima disfunzione già più volte 
evidenziata; 

se intendano inviare con urgenza 
presso il citato istituto le necessarie unità 
atte a ripristinare le condizioni di sicu­
rezza e di vivibilità della struttura. 

(4-18212) 

LOSURDO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

l'Intendenza di finanza regionale 
della Lombardia ha ritenuto di qualificare 
quale « permesso », e quindi tassabile, il 
mero contrassegno (ovviamente non tassa­
bile) che il comune di Pavia in applicazione 
del proprio piano traffico aveva convenuto 
di rilasciare agli automobilisti per l'attra­
versamento del centro storico; 

tale interpretazione va a confliggere 
con l'interpretazione della Intendenza di 
finanza di Pavia che aveva dichiarato non 
tassabile il documento di accesso in quanto 
a suo parere doveva essere qualificato cor­
rettamente quale « contrassegno » e non 
come « permesso »; 

lo stesso sindaco di Pavia ha ritenuto 
che il documento ha natura di « contras­
segno » e non di « permesso » considerato 
che, nella fattispecie, è la stessa ammini­
strazione a richiedere al cittadino di mu­
nirsi del documento per l'identificazione di 
chi accede al centro cittadino e quindi la 
natura di contrassegno non può essere 
messa in dubbio in quanto il cittadino 
nella vicenda, come si è espresso il sindaco 
di Pavia, è convenuto e non attore; 

tale interpretazione dell'Intendenza 
di finanza regionale viene quindi presa in 
spregio ai princìpi generali delle regole 
interpretative e va ad incidere perpetua­
mente ed in maniera odiosa sul cittadino 
automobilista sempre più vessato da bal­
zelli di ogni genere — : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare perché gli uffici periferici si uni-
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formino ad una più corretta e legittima 
interpretazione evitando ulteriori odiosi 
balzelli di nuovo conio quale quello in 
questione. (4-18213) 

DEL BARONE. - Al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

è stato stipulato un protocollo d'in­
tesa tra l'Università degli studi di Napoli 
Federico II e la regione Campania; 

venivano all'uopo stanziati finanzia­
menti idonei a far sostenere le spese ne­
cessarie allo svolgimento corrente dell'at­
tività assistenziale in considerazione di 
1400 posti letto e 70 culle, compresa la 
quota dei posti letto da destinarsi alla 
libera professione intramuraria per la par­
tecipazione al Sistema integrato regionale 
per le emergenze sanitarie (SIRES); 

nel nome di una paventata ristruttu­
razione la direzione generale disponeva la 
riduzione di 160 posti letti, successiva­
mente ridotti sino a 900 dagli iniziali 1400; 

inoltre risorse erogate per l'attiva­
zione del ricordato Sires nonché per la 
strutturazione dell'emergenza cardiologica 
ed ostetrico-ginecologica venivano desti­
nate ad altre e sconosciute finalità dimen­
ticando i diritti degli operatori e degli 
utenti: 

se il Ministro non intenda rapida­
mente intervenire presso la regione Cam­
pania acche chieda con forza all'Università 
il rispetto del protocollo d'intesa ed il 
reintegro dei 1400 posti letto, il recupero 
degli oltre 30 miliardi stornati da fondi 
destinati alla completa attivazione del Si­
res, non dimenticando il danno all'azienda 
conseguente al mancato rispetto della con­
venzione con pagamento della penale pre­
vista e decurtazione del corrispettivo eco­
nomico per gli anni successivi. Il tutto per 
evitare preventivate manifestazioni di pro­
testa, sicuro danno ai pazienti, ulteriore 
disoccupazione e per riaffermare la vali­
dità di patti firmati che non dovrebbero 

essere considerati, alla Bismark, pezzi di 
carta. (4-18214) 

TREMAGLIA. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

da vari anni la società Alitalia con­
trasta apertamente con manovre secondo 
l'interrogante oscure lo sviluppo di Ber­
gamo anche per la linea Bergano-Roma da 
essa stessa gestita; 

su questo tema si sono succeduti rei­
terati interventi parlamentari nei confronti 
di coloro che rivestono incarichi di respon­
sabilità nella vigilanza, nel controllo e nella 
gestione della nostra compagnia di ban­
diera che è giunta, dopo aver inopinata­
mente ridotto il numero dei voli, addirit­
tura ad interrompere improvvisamente e 
senza alcuna adeguata motivazione il pub­
blico servizio delle linee Bergamo-Roma-
Bergamo, causando alla città di Bergamo 
gravi danni, non solo di immagine, ma 
anche sul piano del lavoro e dei rapporti 
inerenti la comunicazione; 

con questa interrogazione si denuncia 
un fatto specifico accaduto nella giornata 
del 12 giugno 1998, sul volo Roma-Ber­
gamo, nel quale l'interrogante si è trovato 
personalmente coinvolto, e ciò per indivi­
duare le responsabilità, affinché un « trat­
tamento » del genere nei confronti di Ber­
gamo non abbia a ripetersi; 

la previsione di partenza per il ser­
vizio giornaliero da Fiumicino è fissata, 
come è noto, per le ore 18,30 con arrivo a 
Bergamo alle 19,30 circa. Dai banchi del­
l'accettazione l'immediata quanto prevista 
comunicazione: la partenza del volo « AZ 
1103» è spostata dalle 18,30 alle 20,50. 
Nessuna seria spiegazione in merito all'in-
fuori di varie generiche giustificazioni 
quali uno sciopero dei controllori di volo 
in mattinata e poi... il vento. Una situa­
zione meteorologica tale da impedire l'uso 
delle piste, ridotte ad una sola, che avrebbe 
causato difficoltà al « traffico aereo »; 
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le 20,50 passano inutilmente, l'aereo è 
sempre in arrivo da Tirana, ma ne assi­
curano l'arrivo per le 21,05. Anche questa 
promessa viene superata e si viene imbar­
cati, finalmente alle 21,40. Il comandante 
annuncia 20 minuti di ritardo per il solito 
« traffico aereo » ma, purtroppo si resta 
chiusi nell'aeromobile sin dopo le 23 per­
ché, dulcis in fundo, ci si accorge di un'ava­
ria ad un motore. Non si può più prose­
guire. Si viene sbarcati e, tramite l'opera 
meritoria del capo-scalo, si trova un aereo 
che arriva da Torino e che dovrebbe ri­
partire per Bergamo alle 0,40: 

rendendosi conto del gravissimo di­
sagio arrecato ai passeggeri, il capo-scalo 
offre gratuitamente questo sospirato volo. 
Si parte all'1,30 e alle 2,30 si arriva final­
mente a Bergamo. Per compiere questa 
tratta di 50 minuti sono stati quindi com­
plessivamente necessarie ben 8 ore; 

sembrerebbe una organizzazione da 
terzo e quarto mondo; invece ci si trova a 
Bergamo. Sono stati superati tutti i record 
dei ritardi; che dire di quello della pazien­
za ? 

non è più possibile subire arbitrii e 
ingiustizie, in particolare dalPAlitalia, che 
continua da anni in quest'opera di pena­
lizzazione. Ci si è recentemente adoperati 
per rendere inutile la presenza di compa­
gnie aeree come Azzurra, ostacolando al­
tresì, a tutt'oggi, l'ingresso di nuove com­
pagnie anche estere e si danneggia l'af­
fluenza degli utenti per impedire che Ber­
gamo divenga aeroporto concorrenziale 
anche sul piano internazionale — : 

se non si ritenga di promuovere 
un'indagine specifica su quanto è avvenuto 
il giorno 12 giugno 1998, nonché un'altra, 
di carattere più generale, sui comporta­
menti della società Alitalia nei confronti di 
Bergamo; 

quali interventi vengano ritenuti ne­
cessari da parte dei rappresentanti degli 
enti pubblici nel consiglio di amministra­
zione dell'aeroporto; 

perché, nonostante l'intensificarsi del 
numero dei passeggeri, il servizio sia di­

ventato del tutto inefficiente, in particolare 
per quanto riguarda il numero dei voli da 
Bergamo a Roma e ritorno, il tutto nel 
rispetto assoluto di Bergamo e della po­
polazione bergamasca che qualcuno a tutti 
i costi vuole rendere di serie B. (4-18215) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e dal Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

le rappresentanze sindacali nazionali 
dell'Anas hanno dichiarato lo stato di agi­
tazione del personale per manifestare al 
Ministro dei lavori pubblici la più deter­
minata opposizione sulle modalità attua-
tive del cosiddetto « federalismo stradale », 
in attuazione del capo I della legge n. 59 
del 1997; 

le organizzazioni sindacali Anas del 
Veneto hanno proclamato lo stato di agi­
tazione del personale contro il prospettato 
trasferimento alla regione dell'intera rete 
stradale del compartimento regionale, al 
fine di evitare di disperdere la professio­
nalità e le esperienze acquisite dai dipen­
denti dell'ente; 

il personale Anas operante sul terri­
torio della provincia di Trento ha dichia­
rato una giornata di sciopero per il 22 
giugno 1998 per contestare il passaggio 
delle strade gestite dall'Anas ad una costi­
tuenda società per azioni operante nella 
stessa provincia; 

dei 2370 chilometri di statali del Ve­
neto la regione se ne vedrà affidare 2300, 
in evidente contrasto con quanto previsto 
dalla legge n. 59 del 1997; 

per assicurare i finanziamenti neces­
sari alla manutenzione l'assessore regio­
nale alla viabilità ipotizza anche un au­
mento della tassa sulla benzina; 

l'applicazione della cosiddetta legge 
« Bassanini 1 », in materia di viabilità, si 
limita ad una cessione di importanti arte­
rie stradali statali, senza che ne siano stati 
evidenziati i costi-benefici; 
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le regioni dovranno scaricare il costo 
dei nuovi compiti, gravando di nuovi one­
rosi balzelli sui cittadini; 

questo modello di « federalismo stra­
dale » rischia di ricreare la negativa com­
missione tra la responsabilità politica d'in­
dirizzo e quella gestionale ampiamente su­
perata con la costituzione dell'ente nazio­
nale per le strade — : 

se e quali iniziative intendano assu­
mere per evitare questo trasferimento 
« selvaggio » di importanti e strategiche 
strade statali; 

se e quali iniziative intendano assu­
mere per rilanciare e valorizzare il ruolo 
dell'Anas quale ente gestore della viabilità 
nazionale; 

quali iniziative intendano assumere 
per tutelare il posto di lavoro dei circa 
diecimila dipendenti dell'ente pubblico 
economico. (4-18216) 

FINO. — Ai Ministri delle finanze e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere — premesso che: 

per poter fornire ai cittadini utenti un 
migliore e più qualificato servizio sono 
previsti per il personale dipendente della 
pubblica amministrazione corsi di aggior­
namento professionale, anche in ottempe­
ranza a quelle che sono le raccomanda­
zioni degli ultimi decreti « Bassanini »; 

tali corsi vengono tenuti normal­
mente presso le sedi delle scuole superiori 
di pubblica amministrazione; 

tuttavia, il personale residente in lo­
calità distanti da dette scuole viene di fatto 
escluso da tali corsi, di ordine finanziario, 
della insostenibilità del costo delle relative 
missioni, da corrispondere ai dipendenti 
per la frequentazione di tali corsi - : 

se risponda a verità quanto affer­
mato; 

se non si ritenga in caso affermativo, 
che si sia in presenza di una disparità di 
trattamento per il personale, e, soprattutto, 

per gli utenti dei servizi pubblici, che tro­
vano servizi diversificati in funzione del 
luogo nel quale si trovano; 

come ci si intenda comportare per 
evitare la reiterazione di tale disparità di 
trattamento e per livellare verso l'alto il 
servizio offerto ai contribuenti. (4-18217) 

MESSA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

un ciondolo portachiavi, denominato 
Key chain laser pointer, emette un raggio 
laser con lunghezza d'onda di 660 nano-
metri; 

il raggio può proiettarsi anche oltre 
un centinaio di metri; 

le avvertenze d'uso dicono che è no­
civo per gli occhi e che il congegno non va 
manomesso; 

le indicazioni sono scritte in lingua 
inglese; 

in un esposto della procura della Re­
pubblica di Caserta, il comitato dell'Unione 
nazionale consumatori chiede il ritiro dal 
mercato del giocattolo-laser — : 

se quanto descritto corrisponda al 
vero; 

quali iniziative intenda assumere a 
tutela dei consumatori, e in un particolare 
se intenda provvedere per il ritiro dal 
mercato del c iondo lo - /a5er . (4-18218) 

MESSA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

le più recenti scoperte scientifiche 
considerano cancerogeni gli idrocarburi 
poliaromatici presenti nei catrami grezzi e 
raffinati di carbone utilizzati in alcuni 
shampoo antiforfora; 

l'uso del cloruro di benzetonio è con­
sentito, nei prodotti cosmetici, solo a con­
centrazioni particolarmente basse; 
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una direttiva della Commissione eu­
ropea, la n. 97 del 1945, che sarà in vigore 
il 1° luglio 1998 per il commercio all'in­
grosso e dal 1° luglio 1999 per le vendite 
al minuto, fa divieto di vendere prodotti di 
bellezza non conformi alle nuove disposi­
zioni - : 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire l'attuazione della direttiva n. 97 
del 1945 della Commissione europea; 

se non ritenga opportuno promuovere 
una campagna pubblicitaria per informare 
compiutamente i consumatori sui conte­
nuti della citata direttiva. (4-18219) 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

tra la fine di maggio ed i primi di 
giugno del 1998 una nube radioattiva ha 
fatto salire la presenza del cesio 137 nel­
l'atmosfera di mezza Europa; 

l'alterazione avrebbe interessato, ol­
tre all'Italia settentrionale, la Svizzera, la 
Francia, la Spagna e l'Austria; 

l'incidente che ha causato l'inquina­
mento radioattivo è avvenuto in una ac­
ciaieria di Algeciras, in Spagna, il 25 mag­
gio 1998; 

le autorità spagnole hanno aspettato 
fino al 12 giugno 1998 per avvertire quelle 
europee; 

in Italia l'aumento di radioattività era 
stato registrato fin dal 25 maggio 1998, ma 
è stato reso noto solo il 10 giugno; 

Greenpeace contesta le dichiarazioni 
rassicuranti di quanti affermano che non 
ci sono pericoli per le persone; 

il Wwf parla di reticenze e minimiz­
zazioni non giustificate; 

le associazioni ambientaliste hanno 
lanciato l'allarme sui rischi derivanti al 
nostro Paese dall'importazione di materiali 
ferrosi radioattivi, provenienti soprattutto 
dai Paesi dell'est europeo — : 

per quale motivo si sia tenuta nasco­
sta la notizia dell'aumento della radioatti­
vità nell'aria; 

chi abbia deciso di non avvisare im­
mediatamente la popolazione di quanto 
stava accadendo; 

quale sia l'entità del fenomeno e quali 
siano le regioni italiane maggiormente in­
teressate; 

quali iniziative intendano assumere 
per verificare una possibile contamina­
zione della popolazione e del territorio; 

quali informazioni sanitarie inten­
dano diffondere tra i residenti nelle regioni 
maggiormente interessate dall'inquina­
mento radioattivo; 

quali iniziative intendano assumere 
per combattere il traffico delle scorie ra­
dioattive. (4-18220) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei beni culturali 
e ambientali e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

come è noto la Torre Blanc rappre­
senta un importante bene culturale sia dal 
punto di vista storico che archeologico; 

tale rilevante bene monumentale, at­
tualmente sito a Roma sulla via Nomen-
tana, sino alla fine del 1800 era a Tor di 
Quinto ed esattamente nell'area ora attigua 
al poligono del tiro a segno nazionale, dove 
a tutt'oggi è ancora visibile la base in 
calcestruzzo; 

attualmente la Torre Blanc, posta 
fuori del perimetro di Villa Blanc, in 
mezzo alla via Nomentana, in posizione 
peraltro di intralcio al traffico, versa in 
gravi condizioni di degrado ed abbandono; 

appare evidente come l'attuale collo­
cazione della Torre, effettuata per antichi 
motivi di mera necessità, sia quantomeno 
impropria ed inadeguata; 

va sottolineato che tale monumento 
potrebbe oggi essere restituito al suo ori­
ginale basamento nel Parco di Tor di 
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Quinto dove testimonierebbe, tra l'altro, il 
punto di passaggio dell'antica via Flaminia; 

su questa vicenda strettamente colle­
gata alla valorizzazione del patrimonio ar­
cheologico e monumentale nonché alla tu­
tela dell'identità storica del territorio, il 
consiglio della XX circoscrizione di Roma 
ha approvato una specifica risoluzione — : 

quali iniziative intendano assumere 
per il recupero dell'antica Torre Blanc, 
nonché per la sua eventuale ricollocazione 
nella sede propria e originaria di Tor di 
Quinto. (4-18221) 

FRAGALÀ, COLA, LO PRESTI e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri delle finanze e delle 
comunicazioni — Per sapere - premesso 
che: 

il decreto-legge 18 dicembre 1997 
n. 474 pubblicato sul supplemento n. 4/L 
alla Gazzetta Ufficiale n. 5 dell'8 gennaio 
1998, all'articolo 18 stabilisce le sanzioni 
amministrative per chi « omette di con­
trarre l'abbonamento all'autoradio » ed il 
provvedimento (articolo 21), è entrato in 
vigore il 1° aprile 1998; 

nella legge 27 dicembre 1997 n. 449 
pubblicata sul supplemento n. 255/L alla 
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 
1997, l'articolo 17, comma 8, recita che 
« viene soppresso il canone di abbona­
mento all'autoradiotelevisione » ed il prov­
vedimento (articolo 65) è entrato in vigore 
il 1° gennaio 1998; 

il provvedimento che sopprime l'ab­
bonamento all'autoradio, quindi, è entrato 
in vigore quattro mesi prima di quello che 
commina la sanzione per omesso abbona­
mento - : 

quali urgenti iniziative intendano as­
sumere per ovviare alla anomala discre­
panza fra i due provvedimenti citati in 
premessa. (4-18222) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia, dell'università e ricerca scientifica e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

risulta che per l'ennesima volta si sta 
tentando di mettere le mani sulla Casa di 
reclusione di Paliano, una struttura di im­
portanza strategica per l'economia della 
città essendo l'unica risorsa per le attività 
presenti nella zona; 

inoltre la Casa di reclusione di Pa­
liano, essendo l'unica struttura sanitaria 
Tbc d'Italia e trovandosi in una posizione 
ideale per la cura di detta malattia, costi­
tuisce l'unico centro attrezzato in grado di 
far fronte alle esigenze penitenziarie — : 

se corrisponda al vero che l'ammini­
strazione penitenziaria, d'accordo con al­
cuni esponenti del Pds, abbia intenzione di 
chiudere la Casa di reclusione di Paliano, 
nonostante siano stati già stanziati centi­
naia di milioni per la ristrutturazione di 
alcune parti del complesso; 

se corrisponda al vero che sono stati 
effettuati dei lavori di manutenzione del 
muro perimetrale del complesso della Casa 
di reclusione di Paliano e, in caso affer­
mativo, a quanto ammonti esattamente la 
spesa per tale ristrutturazione; 

se non ritengano doveroso ed urgente 
far chiarezza su una vicenda che non solo 
presenta molte ombre, ma soprattutto crea 
sfiducia e disaffezione verso le istituzioni 
nella popolazione, la quale assiste a peri­
colosi intrecci tra interessi di personaggi 
locali ed interessi di partito camuffati da 
interessi generali. (4-18223) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giu­
stizia e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

risulta che il sindacato OSAPP nei 
giorni scorsi è sceso in piazza per mani­
festare le problematiche della polizia pe-
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nitenziaria, non trovando risposte positive 
da parte dell'amministrazione penitenzia­
ria ai numerosi problemi; 

risulta che il corpo della polizia pe­
nitenziaria, istituito con la legge n. 395 del 
1990 è continuamente tartassato, per i tagli 
al lavoro straordinario, per la carenza 
d'organico e che il Governo non si è mai 
interessato per trovare una valida solu­
zione ai vari problemi sollevati; 

la recente legge finanziaria ha tagliato 
ulteriormente lo stanziamento dello 
straordinario, i fondi per le missioni e i 
fondi per le mense di servizio; 

nella regione Lazio questi tagli stanno 
avendo una ripercussione notevole sul la­
voro dei poliziotti penitenziari che, a 
fronte della riduzione, non ottengono un 
miglioramento delle condizioni di lavoro, 
che potrebbe essere ottenuto con l'au­
mento dell'organico — : 

se risulti che al personale di servizio 
al Provveditorato regionale non sia rico­
nosciuta la mensa obbligatoria di servizio, 
come previsto dalla legge n. 203 del 1989; 

se corrisponda al vero che l'accordo 
quadro nazionale, che prevede disposizioni 
innovative per quanto riguarda l'orario di 
lavoro, le relazioni sindacali, i diritti del 
personale non è rispettato in quasi tutti gli 
istituti del Lazio; 

quale sia l'entità della carenza d'or­
ganico nella sola regione Lazio; 

se il Governo intenda, una volta per 
tutte, risolvere i numerosi problemi solle­
vati, riguardanti la polizia penitenziaria. 

(4-18224) 

APOLLONI. — Ai Ministri delle finanze 
e per le politiche agricole. — Per sapere -
premesso che: 

mancano ormai pochissimi giorni alla 
scadenza per il versamento del primo ac­
conto dell'Irap; 

come al solito, il ministero delle fi­
nanze prende di mira le fasce più deboli, 
ovvero gli agricoltori; 

gli agricoltori sono a dir poco in 
guerra, ed a ragione, contro il fisco 
attraverso Confagricoltura, Coldiretti e 
Cia regionali, i quali hanno giustamente 
indicato la cosiddetta « disobbedienza fi­
scale » per difendersi dalla pesantezza 
dell'imposta e dalla mancata applica­
zione della « clausola di salvaguardia » 
alle aziende agricole; 

nella maggior parte dei casi, infatti, a 
causa delle norme fissate dal ministero 
delle finanze, la riduzione dell'Irap in agri­
coltura non scatta; 

le imposte pagate passano, nell'ipotesi 
più favorevole, da cento mila a trecento-
settantadue mila lire, mentre in quella più 
sfavorevole da cento mila a ventisette mi­
lioni e mezzo l'anno; 

la rabbia degli agricoltori, letteral­
mente maltrattati anche in questo fran­
gente, non si riduce solo a semplici pro­
teste formali; 

a dimostrazione di tutto ciò ci sono 
anche i numerosissimi ricorsi al Tar del 
Lazio con la richiesta di sospendere ed 
annullare le norme sull'Irap; 

la situazione appare tanto più ano­
mala in relazione all'impegno del Governo 
di ricondurre i problemi della fiscalità in 
agricoltura nell'ambito del tavolo della 
concertazione — : 

se i ministeri interrogati intendano 
ovviare alla grave situazione, che vede 
decisamente penalizzati gli agricoltori, 
promuovendo la revisione della disci­
plina sull'imposta regionale attività pro­
duttive; 

per quali motivi non sia proseguita la 
concertazione che il Governo aveva pro­
messo al fine di alleviare la fiscalità del 
settore agricolo. (4-18225) 



Atti Parlamentari - 18047 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1998 

APOLLONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

al fine di migliorare le condizioni del 
trattamento per i lavoratori, risultano tut­
tora precari, in tema di prevenzione nei 
luoghi di lavoro, alcune componenti fon­
damentali, quali le assicurazioni, le pre­
stazioni Inps ed Inail e, non ultima, il 
collocamento al lavoro dei disabili; 

nel campo assicurativo, si ritiene che 
dovrebbero essere assicurati i controlli da 
parte delle strutture a ciò preposte dalla 
normativa esistente, considerando che oggi 
l'eventualità di un controllo è quasi pari 
alla possibilità di vincere alla lotteria, 
perché gli ispettorati del lavoro sono pau­
rosamente carenti di organico e perché le 
aziende sanitarie locali offrono pochissima 
professionalità idonea allo scopo; 

manca l'elaborazione di un testo 
unico sugli infortuni, che non dovrebbe 
comunque limitarsi a rideterminare l'am­
montare dell'indennizzo da corrispondere 
al lavoratore in caso di infortunio o di 
malattia professionale; 

manca un'assicurazione che garanti­
sca al lavoratore anche cure adeguate: 
protesizzazione e riabilitazione, sia fisica 
che psicologica, rieducazione professio­
nale, reinserimento al lavoro; 

inoltre, manca un adeguamento delle 
rendite infortunistiche liquidate dall'Inail 
indipendentemente dalla variazione delle 
retribuzioni; 

manca tuttora la formazione di una 
cultura della prevenzione dei rischi da 
lavoro, oggi considerati quasi inevitabili e 
connaturati con l'attività lavorativa, anche 
partendo dalla scuola, ed una capillare 
azione contro il fenomeno del lavoro nero 
e degli appalti, vecchie forme di sfrutta­
mento della manodopera che hanno tut­
tora una posizione centrale tra le cause 
all'origine degli infortuni e delle malattie 
professionali; 

per quanto concerne il cumulo tra 
prestazioni Inps/Inail, si sollecita viva­

mente l'abrogazione dell'articolo 1, comma 
43 della legge 8 agosto 1995 n. 335, frutto 
di una confusione sulla natura delle pre­
stazioni erogate dall'Inail e su quella delle 
pensioni d'invalidità, che ha stabilito il 
divieto di cumulo tra le pensioni d'inabilità 
di reversibilità o l'assegno ordinario di 
invalidità a carico dell'Inps, liquidati in 
conseguenza di infortuni sul lavoro o ma­
lattia professionale e la rendita vitalizia 
liquidata dall'Inail; 

infine, manca una riforma che garan­
tisca l'effettivo inserimento lavorativo del 
disabile, seguendo un preciso percorso che 
dalla riabilitazione fisica a quella psicolo­
gica ed attraverso la rieducazione profes­
sionale consenta al lavoratore disabile il 
reinserimento nel ciclo produttivo - : 

se intenda provvedere, entro tempi 
brevi, a promuovere le riforme sopra in­
dicate; 

quali soluzioni intenda promuovere, 
nel caso non sia del parere di avviare le 
riforme suggerite, per risolvere la mole di 
problemi che attualmente interessano i la­
voratori. (4-18226) 

FRAGALÀ, COLA, LO PRESTI, SI­
MEONE, URBANI, ALBONI, CUSCUNÀ, 
DEL BARONE, DI COMITÉ, FEI, FINO, 
GAZZILLI, GIANNA TTASIO, MAIOLO, 
MAMMOLA, MANCUSO, MANZONI, MA-
RINACCI, MATACENA, OZZA, SAVA-
RESE, STRADELLA e TARADASH. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

con interrogazione n. 4-15050, pub­
blicata sull'allegato B ai resoconti, seduta 
del 21 gennaio 1998, ben 31 deputati, con 
riferimento alla condotta del magistrato 
dottor Consolato Labate, che continuava 
ad esercitare le funzioni di procuratore 
capo della Repubblica presso la pretura 
circondariale di Roma, malgrado la sua 
nomina fosse stata sospesa dal Consiglio di 
Stato, sezione IV giurisdizionale, con or­
dinanza del 2 dicembre 1997, chiedevano 
al Governo: 
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quali provvedimenti intendesse assu­
mere perché non proseguisse una situa­
zione di evidente illiceità che si consuma in 
un grande ufficio giudiziario della capitale, 
e che desta scandalo e preoccupazione tra 
gli utenti della giustizia (siano essi avvocati, 
funzionari o semplici cittadini), i quali 
sanno che dalle nullità poste in essere dal 
dottor Labate deriverà loro un grave danno 
con dispendio di energie e di denaro pub­
blico e privato; 

in particolare, si chiedeva se il Mini­
stro di grazia e giustizia fosse a conoscenza 
di tale circostanza se, in presenza di un 
delitto per il quale si procede d'ufficio 
(articolo 347, secondo comma, c.p.), avesse 
trasmesso gli atti alla procura della Re­
pubblica competente ed a quella della 
Corte dei conti per la responsabilità con­
tabile; e se comunque avesse promosso 
procedimento disciplinare nei confronti 
del dottor Labate; 

gli interroganti, ove non fosse stato 
adottato alcun provvedimento, chiedevano 
poi ragione di tale grave omissione; 

ad oggi, nessuna risposta è stata data 
a tali quesiti, né dalla Presidenza del Con­
siglio, né dal Ministro di grazia e giustizia; 

intanto, il Consiglio di Stato, sezione 
IV, in sede giurisdizionale, con sentenza 
n. 674/98, depositata il 27 aprile 1998 (che 
costituisce cosa giudicata), comunicata a 
cura di tale organo di giustizia ammini­
strativa, nella stessa data, al Ministro di 
grazia e giustizia ed al Consiglio superiore 
della magistratura, ha definitivamente an­
nullato il decreto presidenziale 17 gennaio 
1997 di nomina del dottor Consolato La­
bate a procuratore capo della Repubblica 
presso la pretura circondariale di Roma, 
avendolo dichiarato illegittimo per illogi­
cità manifesta e contraddittorietà della de­
libera del Consiglio superiore della magi­
stratura, che è appunto atto presupposto di 
tale decreto presidenziale; 

malgrado ciò, il dottor Consolato La­
bate (che non è chiaro di quali privilegi 
goda), al quale tale sentenza è stata pure 
notificata, continua, a tutt'oggi, ad eserci­

tare le funzioni di procuratore della Re­
pubblica presso la pretura circondariale di 
Roma, indiscutibilmente sine titulo, « sotto 
il vigile e costante controllo » del Consiglio 
superiore della magistratura e del Ministro 
di grazia e giustizia; 

il dottor Labate continua a fare ciò, 
mentre è in servizio, presso lo stesso uf­
ficio, il procuratore della Repubblica ag­
giunto, in carriera notevolmente più an­
ziano di lui, riconosciuto più meritevole 
dal Consiglio di Stato e già reggente detto 
ufficio prima della nomina del dottor La­
bate, ora definitivamente annullata; 

anche il personale amministrativo è 
in pieno stato confusionale, dacché l'ufficio 
è diretto da un procuratore la cui nomina, 
già sospesa da più di sei mesi, è stata 
definitivamente annullata il 27 aprile 1998; 

in conseguenza della grave incertezza 
e del generale malessere in cui versa detto 
ufficio, i sostituti procuratori presso la 
pretura circondariale hanno rivolto un 
esposto al Consiglio superiore della magi­
stratura ed al Ministro di grazia e giustizia; 

per gli stessi motivi di evidente disa­
gio, la Camera penale, il 15 maggio 1998, 
ha proclamato 15 giorni di astensione degli 
avvocati dalle udienze e dalle attività 
istruttorie per « il cattivo funzionamento » 
e « la disorganizzazione » dell'ufficio in 
questione, con ciò confermando il giudizio 
del Consiglio di Stato che, nella sentenza 
674/98, ha dichiarato il dottor Labate ini­
doneo a dirigere un grande ufficio, essendo 
privo dell'esperienza e delle qualità neces­
sarie; 

le circostanze sopra descritte hanno 
generato l'allarme anche tra l'opinione 
pubblica, come più volte evidenziato dagli 
organi di stampa, da ultimo in data 16 
maggio 1998; 

da quanto sopra esposto si deduce 
che l'immediato allontanamento del dottor 
Labate - che sarebbe un atto dovuto -
servirebbe a riportare la legalità in una 
procura così importante ed a migliorare il 
funzionamento della stessa, dal momento 
che è presente un altro magistrato più 
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titolato, come statuito dal Consiglio di 
Stato, in grado di dirigere quell'ufficio — : 

quali siano i motivi della mancata 
adozione dei provvedimenti segnalati, che 
costituisce grave omissione; 

quali provvedimenti, a questo punto, 
intendano assumere, avendo riguardo alla 
sentenza definitiva del Consiglio di Stato, 
per porre fine al proseguimento di questa 
situazione di evidente illiceità e di grave 
disagio per gli operatori della giustizia; 

in particolare, se il Ministro di grazia 
e giustizia, a conoscenza di tale nuova 
circostanza, in presenza di un delitto (ar­
ticolo 347, secondo comma, codice penale 
- usurpazione di pubbliche funzioni), abbia 
trasmesso gli atti alla procura della Re­
pubblica presso il tribunale di Perugia ed 
a quella della Corte dei Conti per la re­
sponsabilità contabile; 

se il Ministro di grazia e giustizia 
abbia promosso un procedimento discipli­
nare nei confronti del dottor Labate o 
emesso un provvedimento di revoca del 
possesso di quest'ultimo dell'ufficio di pro­
curatore capo della procura della Repub­
blica presso la pretura circondariale di 
Roma; 

se la procura della Repubblica presso 
il tribunale di Perugia, a conoscenza, a 
prescindere dalla denuncia del Ministro, di 
tale situazione di permanente illegittimità 
- sia perché denunziata nell'interroga­
zione parlamentare sopra citata (n. 4-
15050 del 21 gennaio 1998), sia per gli 
esposti di avvocati e utenti della giustizia 
della capitale - abbia promosso l'obbliga­
toria azione penale nei confronti del dottor 
Labate, per il delitto di usurpazione con­
tinuata di pubbliche funzioni, previsto e 
punito dagli articoli 81 e 347, secondo 
comma, del codice penale, con richiesta al 
G.I.P. del provvedimento cautelare di cui 
all'articolo 289 c.p.p., onde evitare che la 
condotta illecita si protragga nel tempo, 
nonché nei confronti di chi ha omesso di 
adottare i provvedimenti dovuti per impe­
dire la condotta antigiuridica di cui sopra; 

ove nessun provvedimento sia stato 
adottato, se non ritengano di dover pro­
muovere le iniziative di loro competenza in 
relazione al comportamento omissivo della 
procura della Repubblica citata. (4-18227) 

APOLLONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

l'Ater, Azienda territoriale edilizia re­
sidenziale, ex Iacp, alla luce delle disposi­
zioni della legge finanziaria 1997, è co­
stretta ora alla stipula di nuovi contratti 
per conglobare nelle unità immobiliari i 
nuovi garages di loro costruzione; 

di conseguenza, l'Ater deve registrare 
tutti i contratti; 

sono richieste agli inquilini delle case 
popolari ben otto marche da bollo dell'im­
porto di lire ventimila cadauna; 

è noto come la maggior parte degli 
inquilini sia composta da cittadini appar­
tenenti a fasce di reddito basse, molti dei 
quali sono pensionati con la cosiddetta 
« minima »; 

appare evidente che, per queste per­
sone, sborsare centosessantamila lire di 
marche da bollo in una sola volta rappre­
senti già un ostacolo non indifferente - : 

se intenda ovviare all'onere previsto 
dalla suddetta disposizione della legge fi­
nanziaria, la quale colpisce ingiustamente 
una fascia di reddito troppo debole di 
cittadini, prevedendo per quest'ultima 
un'eccezione nell'apposizione delle marche 
da bollo sui contratti stipulati per conglo­
bare nelle unità immobiliari gestiti dal-
l'Ater i nuovi garages di loro costruzione; 

se intenda almeno provvedere alla 
riduzione della somma totale della cifra 
in questione, stabilita in centosessanta­
mila lire la quale è fonte di preoccu­
pazione di natura economica per citta­
dini appartenenti a fasce di reddito 
«debol i» . (4-18228) 
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COLUCCI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa­
pere - premesso che: 

il sindaco del comune di Roscigno, in 
provincia di Salerno, con recente nota del 
2 giugno 1998 indirizzata al commissario 
straordinario per l'emergenza frane e dis­
sesti idrogeologici in Campania, al Nucleo 
regionale operativo difesa suolo, alla pre­
fettura di Salerno ed alla Protezione civile, 
nell'evidenziare che già in passato, più 
volte ed in maniera pressante, lo stesso 
comune ha debitamente segnalato la gra­
vità delle situazioni calamitose che si ac­
centuano ad ogni verificarsi dei fenomeni 
di precipitazioni atmosferiche consistenti, 
ha invocato urgenti e definitivi interventi 
atti ad eliminare pericoli incombenti; 

il sindaco ha rilevato che il comune di 
Roscigno è soggetto a consolidamento ai 
sensi della legge 9 luglio 1908 n. 445, che 
dispose il trasferimento dal vecchio centro 
abitato all'attuale nucleo urbano, a causa 
della incombente e notevole frana che ha 
dissestato completamente Roscigno vec­
chia; 

il nuovo centro, formatosi agli inizi 
del secolo, da tempo manifesta evidenti 
segni di dissesto idrogeologico, le cui tracce 
negli ultimi anni si sono accentuate 
creando apprensione nella popolazione e 
sollevando la giusta preoccupazione della 
civica amministrazione; 

in particolare, il sindaco di Roscigno 
ha evidenziato che già in data 24 ottobre 
1990 furono segnalate « l e precarie condi­
zioni di stabilità e pericolo incombente del 
costone a monte strada residenziale in 
territorio comunale » sollecitando il genio 
civile di Salerno e la Prefettura ad effet­
tuare opportuni sopralluoghi e sollecitando 
in data 28 dicembre 1990 l'assessorato alla 
protezione civile della regione Campania, il 
genio civile di Salerno e la prefettura di 
Salerno; 

il 14 gennaio 1991, veniva effettuato 
un primo sopralluogo che dava il seguente 
esito « il muraglione a sostegno della 

piazza Resciniti è interessato da evidenti 
fenditure agli incroci e nel corpo del me­
desimo, il tutto causato da probabile sci­
volamento delle strutture di basamento ... 
La pavimentazione della piazza presenta 
anch'essa evidenti spaccature ... Nella 
piazza Europa sono stati evidenziati segni 
di dissesto alle rispettive muraglie ... così 
anche per i muri di sostegno sulla strada 
comunale alla via Battisti e sottostante via 
Roma ... Alla via S. Rocco (via Resciniti) si 
è rilevata la sconnessione con grosse fen­
diture e relativa traslazione di alcune 
rampe della scalinata pubblica ... L'incro­
cio con strada provinciale n. 342 viene 
interessato dall'innesto di un tracciato 
stradale "strada residenziale" che si con­
giunge con la strada interna via De Ga-
speri, il quale ha determinato il taglio del 
pendio a mezza costa per circa metri 200 
di lunghezza »; 

in data 24 gennaio 1991, il sindaco 
pro tempore, con nota indirizzata ai mini­
steri dell'interno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile, dei beni 
culturali, dei lavori pubblici e dell'am­
biente, agli assessorati ai lavori pubblici e 
protezione civile della regione Campania, 
al Genio civile di Salerno ed al comando 
provinciale dei vigili del fuoco, richia­
mando il verbale di riunione del 14 gen­
naio 1990, richiedeva pronto intervento e 
consolidamento idrogeologico di infra­
strutture pubbliche pericolanti con l'elar­
gizione delle provvidenze di cui al decreto-
legge 29 dicembre 1990, n. 414; 

con nota del 25 febbraio 1991, il 
ministero dell'ambiente riscontrava la nota 
del sindaco, precisando la sua disponibilità 
ad effettuare sopralluoghi e ad esprimere 
pareri ove « l'Ente comunichi preventiva­
mente la propria disponibilità ad assu­
mersi l'onere finanziario della consulen­
za »; 

con nota del 6 marzo 1991, il Genio 
civile di Salerno rappresentava la propria 
incompetenza, essendo stato interessato il 
dipartimento nazionale per la protezione 
civile; 

il ministro per il coordinamento della 
protezione civile, in data 8 febbraio 1991, 
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sollecitava l'intervento della regione e ve­
rifiche da parte della prefettura; 

la prefettura di Salerno invitava le 
strutture regionali della protezione civile e 
dei lavori pubblici, la comunità montana 
degli Alburni ed il genio civile di Salerno 
ad « ogni utile iniziativa ai fini della sal­
vaguardia della pubblica e privata incolu­
mità »; 

il comando dei vigili del fuoco con 
nota del 13 marzo 1991, rilevava che « la 
maggior parte dei manufatti di sostegno a 
masse terrose presentano serie lesioni cau­
sate da spinte dei terreni in forme puntuali 
e generalizzate » e suggeriva la necessità 
« che l'intero territorio urbano venga fatto 
oggetto di studio geognostico ai fini di 
determinare gli interventi più opportuni 
per il suo consolidamento, con special ri­
guardo alle strutture di sostegno di masse 
di terreno »; 

nel corso di una ulteriore riunione 
convocata dal ministro per la protezione 
civile, si riconfermava la presenza di un 
corpo di frana i cui effetti « impegnando 
parte dell'area urbana, interessano il set­
tore di piazza Europa e zone limitrofe ... 
In particolare la piazza Resciniti, dove 
sorge la sede comunale e la piazza Europa, 
dove è ubicata la chiesa con annesso cam­
panile, delimitate da alti muri di pietrame 
... Entrambi i muri presentano vistose ro­
tazioni verso valle accompagnate da pro­
fonde lesioni con apertura fino ad una 
decina di centimetri. I terrapieni, imme­
diatamente a tergo, evidenziano, inoltre, 
cedimenti lungo lo sviluppo dei muri stessi, 
provocati dalla mobilitazione dei prisma di 
spinta attiva ... Tenendo conto della posi­
zione di dette opere di sostegno, ubicate in 
zone centrali e molto frequentate, delle 
loro caratteristiche strutturali e della ge­
nerale condizione di instabilità dei ver­
santi, esse creano senza dubbio una con­
dizione di incombente pericolo per la pub­
blica e privata incolumità ... Resta infine 
da sottolineare la situazione di precaria 
stabilità generalizzata di tutto il versante 
su cui sorge il paese, specie del borgo 
settentrionale, in cui è stata segnalata la 

presenza di un movimento franoso recen­
te »; 

in data 13 giugno 1991, il sindaco prò 
tempore di Roscigno, con delibera di giunta 
municipale n. 81, conferiva incarico ai tec­
nici ingegner Alessandro e architetto Capo 
per ulteriori accertamenti e progetti di 
consolidamento dei muri di sostegno alle 
strade ed alle piazze del centro abitato ed 
alla torre campanaria; 

l'esito di tali accertamenti e progetti 
fu trasmesso dallo stesso sindaco agli enti 
interessati nel corso degli anni 1991, 1992, 
1993, 1994 e 1995, con richiesta di finan­
ziamento delle opere necessarie da soste­
nersi a cura e spese del comune, purtroppo 
sempre con esito negativo; 

il sindaco neo-eletto, in considera­
zione del perdurante stato di pericolo, su­
bito dopo il suo insediamento, disponeva 
ulteriori ricognizioni e sopralluoghi, che 
hanno confermato l'evidenza dei fatti so­
pra descritti, come da nota sindacale di cui 
in premessa del 2 giugno 1998, indirizzata 
agli organi ed enti indicati; 

in particolare è stato evidenziato che 
« si è in presenza di uno stato fessurativo 
che, per quanto riguarda piazza Resciniti, 
è da ritenersi allarmante e tale da non 
consentire il procrastinarsi di interventi di 
consolidamento che debbono essere effet­
tuati con tempestività ed urgenza » e che in 
relazione « alle preoccupanti condizioni 
delle più volte citate opere pubbliche vi è 
da sottolineare le segnalazioni di privati 
cittadini che lamentano la presenza di 
lesioni ai propri immobili ». Sussiste anche 
« la necessità di urgenti interventi di regi-
mazione delle acque e loro opportuna ca­
nalizzazione al fine di evitare che si veri­
fichino cedimenti tali da coinvolgere la 
privata e pubblica incolumità »; 

nella nota sindacale si sottolinea in­
fine che « la portata degli interventi neces­
sari ad assicurare la stabilità all'intero 
abitato esula dalle possibilità del comune 
di Roscigno che beneficia di fondi regionali 
per importi irrisori rispetto alle reali ne­
cessità e ... si ritiene che solo interventi di 
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carattere strutturale, straordinari e più 
volte in passato sollecitati, possano rime­
diare ad una situazione che si ribadisce 
essere di preminente interesse pubblico e 
di notevole gravità per l'incombente peri­
colo per l'incolumità pubblica e privata »; 

sono fin troppo vicini, sia temporal­
mente che geograficamente, gli eventi fra­
nosi che il 5 maggio 1998 hanno interes­
sato i comuni di Sarno, Siano e Braci-
gliano, per ignorare o sottovalutare la gra­
vità della situazione di Roscigno — : 

senza aggiungere alcun ulteriore com­
mento a tutta la vicenda, perché poco 
commendevole, quali utili, urgenti ed ef­
fettivi interventi i Ministri interrogati in­
tendano attivare affinché sia eliminato, nel 
più breve tempo possibile, il più volte 
denunziato ed evidenziato stato di peri­
colo; 

quali ulteriori urgenti interventi si 
intendano attivare per risolvere in via de­
finitiva il citato stato di dissesto idro-
geologico individuato in parte del territorio 
del comune di Roscigno. (4-18229) 

APOLLONI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

nell'Istituto professionale statale per 
l'industria e l'artigianato « C. Lobbia », sito 
in via Cinque ad Asiago (Vicenza), si re­
gistrano purtroppo ulteriori episodi di cat­
tiva amministrazione, oltre a quelli già 
riferiti in occasione di una recente inter­
rogazione parlamentare a risposta scritta 
avente per oggetto lo stesso argomento; 

è una situazione che vede ancora una 
volta come protagonista in negativo la pre­
side professoressa Santina Mezzano; 

questa volta pare che la preside pro­
fessoressa Santina Mezzano non abbia re­
golarmente provveduto a far affiggere in 
bacheca, nei termini di legge, il bando di 
concorso D.P. protocollo 1893 del 29 gen­
naio 1998, indetto dal Provveditore agli 
Studi di Vicenza, per titoli, per l'integra­
zione e l'aggiornamento della graduatoria 

permanente per il profilo professionale di 
assistente tecnico, 3 a qualifica funzionale 
della scuola in attuazione dell'articolo 554 
del decreto legislativo 16 aprile 1994 
n. 297, arrecando un notevole danno agli 
assistenti tecnici a tempo determinato; 

tuttavia, in questo frangente tale inos­
servanza ha causato la presentazione in 
ritardo della relativa domanda di ammis­
sione da parte dell'unico assistente tecnico 
a tempo determinato a poter essere inte­
ressato al concorso; 

quest'ultimo è già inserito nella gra­
duatoria permanente, di cui all'articolo 
554 del decreto legislativo 16 aprile 1994 
n. 297 (graduatoria per le assunzioni a 
tempo indeterminato), della provincia di 
Vicenza e per il profilo professionale di 
assistente tecnico al posto n. 11 con punti 
23,05 con l'eventuale preferenza 18/1, ed 
attualmente è in servizio presso la sezione 
« alberghiera » del suddetto Istituto sita in 
via Bertacchi, ovvero ad un chilometro 
dalla sede centrale; 

tra l'altro, nella bacheca della sezione 
« alberghiera » non viene mai affisso alcun 
bando di concorso, bensì solo circolari o 
richieste di lavoro; 

nonostante tutto, la persona interes­
sata al bando ha presentato la propria 
domanda di ammissione al concorso; 

il Provveditore agli studi di Vicenza 
ne ha tuttavia decretato l'inammissibilità a 
causa dei termini perentori di presenta­
zione della domanda; 

sebbene non costituisca una prova 
per un eventuale ricorso gerarchico, la 
persona interessata si era precedentemente 
premunita di chiedere al personale ammi­
nistrativo, costituito da ben sei impiegati, 
di essere comunque informata nel caso in 
cui il bando di concorso in questione ve­
nisse pubblicato; 

nonostante ciò, la persona interessata 
non ha visto alcuna esposizione del bando 
e non è stata informata di alcunché; 

appare pertanto piuttosto strano che 
un così alto numero di assistenti ammini-



Atti Parlamentari - 18053 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 GIUGNO 1998 

strativi, rispetto alle piccole dimensioni 
dell'istituto scolastico, abbia potuto dimen­
ticare tale richiesta; 

ed anche la preside professoressa 
Santina Mezzano, sebbene non tenuta a 
comunicare verbalmente l'emissione del 
bando, considerando le dimensioni ridotte 
del plesso avrebbe potuto benissimo infor­
mare la persona interessata — : 

a quali sanzioni possa andare incon­
tro la preside professoressa Santina Mez­
zano per il fatto di non aver mai fatto 
esporre in bacheca il suddetto bando di 
concorso; 

a quali sanzioni possa andare incon­
tro la preside professoressa Santina Mez­
zano per il fatto di non aver mai informato 
gli assistenti amministrativi sull'esposi­
zione in bacheca di quest'ultimo; 

se possa verificare il suddetto com­
portamento operato dalla preside profes­
soressa Santina Mezzano; 

se la persona interessata al concorso 
possa essere integrata l'anno prossimo; 

se, a causa di tale inconveniente, la 
persona interessata al concorso verrà 
«scavalcata» in graduatoria. (4-18230) 

SABATTINI, ZANI, GRIGNAFFINI, 
GALLETTI e BOGHETTA. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale, di grazia e 
giustizia e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

il London International Group, so­
cietà multinazionale inglese con un fattu­
rato prossimo ai mille miliardi, possiede 
stabilimenti in tutto il mondo e gode di una 
solida situazione finanziaria; 

la società, tra le altre, è proprietaria 
di due aziende operanti nel settore dei 
profilattici in Italia ed in Spagna, a Bar­
cellona con circa 350 dipendenti e a Ca-
salecchio di Reno (Bologna) con circa 200 
dipendenti; 

la proprietà ha inopinatamente deciso 
nei giorni scorsi di cessare l'attività pro­
duttiva della fabbrica di Casalecchio di 
Reno, la Hatù-Ico, prevedendo in Italia la 
sola commercializzazione dei suoi prodotti 
e puntando a dislocare un solo impianto 
per continente; 

l'azienda di Casalecchio di Reno non 
è in crisi né è in crisi il settore, come 
testimonia il fatto che la direzione azien­
dale fino a pochi giorni precedenti la de­
cisione ha assunto nuovi dipendenti ed ha 
chiesto alle lavoratrici ed ai lavoratori 
molte ore di straordinario al fine di ri­
spettare l'imponente obiettivo produttivo 
annuo; 

la proprietà ha esplicitamente con­
fermato al presidente della provincia di 
Bologna ed al sindaco di Casalecchio di 
Reno, recatisi a Londra per verificare la 
possibilità di evitare la chiusura del­
l'azienda, come questa decisione sia stata 
presa in modo assolutamente unilaterale, 
senza procedere ad alcuna consultazione 
preventiva, scegliendo sulla base della sva­
lutazione monetaria che ha coinvolto il 
sud-est asiatico; 

esiste una direttiva Cee del 1994 (la 
Ce 45) che prevede che la direzione cen­
trale delle imprese di dimensioni comuni­
tarie, con almeno due aziende, con almeno 
150 lavoratori per Stato membro in al­
meno due Stati membri, istituisca un co­
mitato aziendale europeo e procedure per 
l'informazione e la consultazione dei lavo­
ratori; 

nessun comitato è stato istituito da 
parte della proprietà e nessuna procedura 
per l'informazione e la consultazione delle 
lavoratrici e dei lavoratori è stata messa in 
atto per rendere note le informazioni stra­
tegiche del gruppo proprietario; 

la direttiva europea in oggetto pre­
vede che ciascuno Stato membro provveda 
affinché la direzione delle imprese del 
gruppo di imprese di dimensioni comuni­
tarie situate nel suo territorio rispetti gli 
obblighi stabiliti da essa, indipendente-
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mente dal fatto che la direzione centrale 
sia situata o meno nel suo territorio — : 

quali iniziative intenda prendere il 
Governo italiano di fronte ad una palese 
violazione delle norme previste dalla di­
rettiva 94/45/Ce, 22 settembre 1994 e se, in 
particolare, non ritenga di denunziare alla 
Corte di giustizia europea questa viola­
zione grave dei diritti dei lavoratori che 
lede gli interessi nazionali. (4-18231) 

MAZZOCCHI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere - premesso che: 

l'Enea ha organizzato per giovedì 25 
giugno 1998 presso la sala Abi di piazza del 
Gesù n. 49 in Roma un dibattito sul tema: 
« L'Italia nella competizione tecnologica in­
ternazionale - Secondo rapporto elaborato 
dall'Enea in collaborazione con il Cespro, 
il Mip, l'Università degli studi di Roma La 
Sapienza »; 

sono stati stampati e spediti tramite 
le Poste italiane numerosissimi inviti la cui 
spesa è, presumibilmente, a totale carico 
dell'Enea; 

la partecipazione al dibattito nella 
sessione pomeridiana è stata unicamente 
riservata a relatori di partiti della maggio­
ranza governativa, dando particolare ri­
lievo al responsabile per le politiche eco­
nomiche della Sinistra Democratica; 

non si è tenuto presente che l'Enea, 
essendo un ente che vive grazie ai trasfe­
rimenti dello Stato non può, attraverso 
dibattiti pubblici, qualificarsi come un or­
ganismo collaterale a determinati partiti; 

nello studio di nuove tecnologie per 
l'energia e l'ambiente l'ente è chiamato a 
salvaguardare gli interessi della collettività, 
rappresentati in Parlamento da tutte le 
forze politiche — : 

se non ritengano opportuno verificare 
le modalità con le quali è stato organizzato 
il dibattito in questione e le ragioni per le 

quali sono stati invitati come relatori uni­
camente esponenti dei partiti dell'attuale 
maggioranza governativa; 

se i Ministri interrogati non inten­
dano inoltrare le eventuali risultanze del­
l'indagine che possano avere rilievo penale 
o di danno al pubblico erario agli organi 
giudiziari e di controllo contabile. 

(4-18232) 

DI FONZO. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il decreto n. 8972 del 21 maggio 1998, 
emesso dal Provveditore agli studi di 
Chieti, avente per oggetto « Piano di rior­
ganizzazione della rete scolastica per 
l'anno scolastico 1998/1999 » manifesta, li­
mitatamente al provvedimento sub 3 « Ag­
gregazione del circolo didattico di Bomba 
alla scuola media di Tornareccio, un'evi­
dente difformità dalle direttive emanate 
con D.I.N. 176 del 15 maggio 1997; 

appare discutibile che all'interno 
dello stesso decreto si violi il disposto 
dell'articolo 5 lettera b) del D.L sopra 
citato, che prevede l'aggregazione di se­
zioni staccate di scuola media a circoli 
didattici già autonomi, solo nel caso del 
circolo di Bomba; 

appare altrettanto discutibile che si 
individui come istituzione dotata di auto­
nomia la scuola media di Tornareccio, in 
realtà sottodimensionata con 10 classi, 
mentre si considera non autonomo il cir­
colo didattico di Bomba normo-dimensio­
nato con 31 classi; 

particolare rilievo va dato al fatto che 
tutto l'iter procedurale, che ha condotto 
all'emanazione del decreto, è stato viziato 
dal documento presupposto n. 3551 del 27 
marzo 1998 che si rilevava erroneo sia nei 
presupposti di diritto che di fatto e come 
tale è stato contestato dal sindaco del 
comune di Bomba; 

ciò che maggiormente allarma è il 
fatto che non siano state prese in consi­
derazione le deliberazioni di tre diversi 
consigli comunali che si opponevano alla 
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scelta della sede del nascente istituto com­
prensivo a Tornareccio ed offrivano la 
propria disponibilità per una sede a valle 
a scelta dello stesso Provveditore; 

ulteriore rilievo va dato al fatto che 
nella scelta della sede di Tornareccio, che 
si trova nel punto più alto del territorio (m. 
622 sul livello del mare) e sul versante 
opposto a quello dove sono situati gli altri 
tre comuni, sono state volutamente igno­
rate le caratteristiche demografiche, oro­
geografiche ed economiche del territorio 
con le difficoltà connesse alla raggiungibi-
lità della sede e alla mancata disponibilità 
di trasporti locali — : 

se il provveditore agli studi ha discre­
zionalità in materia e se tale discreziona­
lità è così ampia da superare il disposto del 
DJ. e la volontà di tre amministrazioni 
locali; 

se il provvedimento era così urgente 
da non poter attendere l'ottobre 1998 per 
il previsto piano di riorganizzazione della 
rete scolastica affidato alla provincia in 
vista dell'autonomia delle istituzioni sco­
lastiche, considerato che una sola delle 
istituzioni era sottodimensionata e che 
presso il Provveditorato di Chieti funzio­
nano meno circoli di quanti autorizzati (34 
in luogo di 35); 

se non ritenga di disporre un prov­
vedimento dalle conseguenze sopra richia­
mate pur nella consapevolezza, dichiarata 
davanti al consiglio scolastico provinciale, 
che trattasi di un provvedimento tampone, 
poiché nel previsto piano dell'ente provin­
cia l'intero comune di Tornareccio dovrà 
necessariamente essere aggregato al co­
mune di A tessa, distante solo 6 chilome­
tri. (4-18233) 

FAGGIANO. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

il decreto legislativo n. 114 del 31 
marzo del 1998 (cosiddetto decreto Bersa-
ni), con il quale si dà il via alla riforma 
della disciplina relativa al settore del com­

mercio, prevede che per un anno a partire 
dalla sua entrata in vigore, i comuni le 
Provincie e le regioni non possano rila­
sciare alcuna licenza amministrativa per 
nuovi esercizi commerciali; 

gli effetti negativi di tale previsione 
creano un reale impedimento all'accesso di 
nuove iniziative imprenditoriali nel settore 
del commercio ed addirittura si ripercuo­
tono inevitabilmente sulla legge 608 del 
1996, conosciuta come prestito d'onore, 
con la quale si è voluto creare uno stru­
mento che attraverso l'erogazione di un 
finanziamento favorisca le iniziative im­
prenditoriali di giovani disoccupati; 

tale strumento risulta essere fino ad 
oggi particolarmente efficace vista la 
grande mole di domande presentata dai 
giovani, l'alto numero di domande accolte 
e di giovani avviati a formazione, le con­
seguenti erogazioni del finanziamento e le 
numerose attività iniziate; 

per dare inizio però all'attività finan­
ziata nel settore del commercio è neces­
sario ottenere una regolare licenza ammi­
nistrativa che attualmente, per effetto del 
blocco delle licenze, introdotto dal decreto 
legislativo 114 del 1998, è di fatto impos­
sibile ottenere, con la conseguenza di pri­
vare migliaia di giovani del Mezzogiorno 
della possibilità di concretizzare e realiz­
zare un'idea imprenditoriale, la cui validità 
è già stata preventivamente vagliata, sele­
zionata e formata, così come nelle proce­
dure, intenzioni e scopo della legge n. 608; 

questo incomprensibile stato di cose 
viene a manifestarsi in un periodo storico 
caratterizzato da una drammatica crisi oc­
cupazionale per la quale si cercano di 
individuare strumenti utili a combatterla, 
quali tra gli altri la felice legge n. 608; 

ove non si trovasse un tempestivo ed 
efficace rimedio a quanto evidenziato si 
rischierebbe tra l'altro di offuscare gli ef­
fetti positivi che la legge Bersani vuole 
determinare in materia di liberalizzazione 
del commercio con il rischio di creare una 
strumentale polemica rispetto alla bontà 
ed efficacia della legge; 
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l'eventuale validità della legge n. 426 
per il solo rilascio di licenze commerciali, 
limitatamente al periodo transitorio di 12 
mesi previsto dalla data di pubblicazione 
del decreto legislativo alla sua entrata a 
regime, non vanificherebbe in questo pe­
riodo l'obiettivo di liberalizzazione del 
commercio posto alla base del decreto, non 
impedendo quindi l'avvio di qualunque ini­
ziativa imprenditoriale, la cui impossibilità 
mortifica in tal modo le attese fiduciose di 
migliaia di giovani meridionali, con danni 
seri per quanti nel frattempo si sono già 
attrezzati per l'avvio dell'attività; 

quali possibili iniziative urgenti si in­
tendano attuare al fine di eliminare l'incre­
sciosa situazione che impedisce per un 
anno alle centinaia di giovani salentini ed 
alle migliaia di giovani meridionali di acce­
dere all'attività commerciale rendendo an­
che inattuabile l'utilizzazione della legge sul 
prestito d'onore pur in presenza di inizia­
tive già approvate e finanziate. (4-18234) 

Apposizione di firme ad interrogazioni. 

L'interrogazione Volontà n. 5-03348, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 

della seduta del 4 dicembre 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Pisapia. 

L'interrogazione Bartolich n. 4-17712, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 26 maggio 1998, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Carazzi. 

Ritiro di documenti 
di sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 
dai presentatori: 

Tassone n. 3-01909 del 28 gennaio 
1998; 

Sica n. 4-18114 del 10 giugno 1998. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato così tra­
sformato su richiesta del presentatore: in­
terrogazione con risposta in Commissione 
Volontà e Tassone n. 5-04369 del 30 aprile 
1998 in risposta scritta n. 4-18189. 




